
 

 1 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

                     “La gioia nell'osservare e nel comprendere è il dono più bello della natura.”                                                        

                                                                                                                                          Albert Einstein  

 

                                                                  Coordinaterice: Prof.ssa Maria Stefania Crupi  

 

 

 

 

                                                       DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO 

 della classe V sezione O 

A.S. 2017 - 2018 

  

 

 

  

 

https://www.frasicelebri.it/argomento/gioia/
https://www.frasicelebri.it/argomento/osservare/
https://www.frasicelebri.it/argomento/comprendere/
https://www.frasicelebri.it/argomento/natura/


 

 2 

 

INDICE 

 

Premessa          p. 4 

Breve presentazione del Liceo        p. 4 

Elenco delle discipline e dei rispettivi docenti      p. 5 

Situazione della classe nel triennio       p. 6 

Continuità didattica nel triennio        p. 6 

Storia e breve profilo della classe       p. 7 

Strategie formative comuni        p. 8 

Norme comportamentali ed atteggiamenti relazionali comuni                p. 8 

Finalità formative                      p. 8 

Obiettivi trasversali                      p. 9/10/11 

Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi liceali    p. 12 

Linee metodologiche                                  p. 17 

Metodologie operative         p. 18 

Tempi          p. 18 

Materiali e strumenti didattici utilizzati  

Alternanza Scuola Lavoro ( a.s. 2015/2016 – 2016/2017- 2017/2018)              p. 19 

Attività integrative                          p. 22 

Strumenti di osservazione, verifica e valutazione     p. 23 

Attività di recupero                      p. 26 

Rapporti con le famiglie         p. 27 

 

 



 

 3 

 

Simulazioni della terza prova di esame                                                                               p. 28 

Simulazione del 26/03/2018                   p. 28 

Simulazione del 12/05/2017 p. 34 

PROGRAMMI SVOLTI E GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

Matematica e Fisica                                                                                                            p. 40 

Italiano e Latino                                                                                                                   p.49 

Scienze                                                                                                                                  p. 57 

            Filosofia e Storia p. 68 

            Inglese                                                                                                               p. 73 

           Scienze Motorie                                                                                                                    p. 79 

           Disegno e Storia dell’Arte                                                                                                    p. 80 

           Insegnamento Religione Cattolica                              p. 90 

          Griglia della valutazione prova orale                  p. 91 

        Quadro delle firme del Consiglio di Classe                 p. 92 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 4 

PREMESSA 

Il Consiglio della classe V sezione O, in ottemperanza a quanto stabilito dal Ministero della Pubblica 

Istruzione con Regolamento Attuativo degli Esami di Stato, emanato con D.P.R. n.323 del luglio 1998 art. 

5 e seguendo le disposizioni dell’Ordinanza Ministeriale 257 del 4 maggio 2017, redige il proprio 

documento del 15 maggio, contenente l’illustrazione del percorso formativo compiuto dagli studenti 

nell’ultimo anno di corso. La sua definizione è il risultato della verifica relativa alla programmazione e 

all’attività didattica effettivamente svolta dai docenti. 

L’offerta formativa presentata in questo documento è scaturita da un autentico spirito di 

programmazione, che, senza interferire con l’autonomia didattica individuale e con la dialettica del 

processo di insegnamento – apprendimento, ha voluto garantire il necessario clima di collaborazione nel 

Consiglio di Classe, nella piena consapevolezza del fine che si è inteso conseguire e della relativa 

responsabilità personale e professionale.  

 

BREVE PRESENTAZIONE DEL LICEO 

 

Il Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” di Reggio Calabria ha una sua connotazione precisa per il rigore 

e la metodologia scientifici applicati in ogni attività del suo operare, nel rispetto della centralità dell’uomo 

e dei conseguenti obiettivi formativi culturali imprescindibili. A tal fine garantisce un rapporto equilibrato 

tra la sostanziale validità dell’impianto didattico tradizionale e la graduale apertura a quella innovazione 

dei saperi, delle metodologie, degli strumenti, che gli consentono di rispondere alle istanze di un mondo 

reale in continua e rapida trasformazione. 

Pertanto viene perseguita la seguente finalità generale: formazione armoniosa di soggetti pronti ad 

inserirsi nel tessuto connettivo sociale, che siano in grado di proporre in esso trasformazioni volte al 

miglioramento, nel rispetto democratico della diversità e nell'attiva tutela culturale del proprio ambiente, 

consapevoli della propria storia e di quella altrui, capaci di vivere autenticamente il loro tempo in modo 

critico, creativo e responsabile. 
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ELENCO DELLE DISCIPLINE E DEI RISPETTIVI DOCENTI 

DISCIPLINE  DOCENTI 

• Italiano e Latino Marica Aragona 

• Scienze Rosalia Amedeo 

• Insegnamento Religione Cattolica Sergi Don Pietro 

• Matematica e Fisica Maria Stefania Crupi 

• Storia e Filosofia 

 

Annaemi Montalto 

• Lingua Inglese Maria Cento 

• Scienze motorie e sportive Valentina Colella 

• Disegno e Storia dell’Arte Rita Aquino 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 6 

SITUAZIONE DELLA CLASSE NEL TRIENNIO 

CLASSE ALUNNI ISCRITTI PROMOSSI SOSPENSIONE DI GIUDIZIO NON PROMOSSI 

III O 

(A.S. ‘15/’16) 

25 17 7 / 

IV O 

(A.S. ‘16/’17) 

25 22 3 / 

V O        

 (A.S. ‘17/’18) 

25 / / / 

 

 

CONTINUITA’ DIDATTICA NEL TRIENNIO 

 3 O 4 O 5 O 

MATERIA DOCENTE DOCENTE DOCENTE 

ITALIANO Laganà Antonia  Barbaro Francesca Aragona Maria Concetta 

LATINO  Neri Claudia  Barbaro Francesca Aragona Maria Concetta 

STORIA  Canova Fiammetta  Siclari Giovanna Montalto Annaemi 

FILOSOFIA Spinella Pasquale  Palma Antonietta Montalto Annaemi  

INGLESE Tripepi Elisa  Barreca Sabina Cento Maria 

 

DISEGNO E ST. ARTE Ollio Antonino  Ollio Antonino Aquino Rita 

 

MATEMATICA Crupi Maria Stefania Crupi Maria Stefania   Crupi Maria Stefania  

FISICA Crupi Maria Stefania  Crupi Maria Stefania Crupi Maria Stefania 

SCIENZE Sigilli Antonio Amedeo Rosalia Amedeo Rosalia 

SCIENZE MOTORIE Laganà Bruno Rizzo Angela Colella Valentina 

INS. RELIGIONE CATT. Cosentino Angelica Fortani  Caterina Sergi Don Pietro 
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STORIA E BREVE PROFILO DELLA CLASSE 

La classe V O è formata da 25 studenti, 13 femmine e 12 maschi. Gli alunni sono tutti provenienti dalla 

classe IV O dell’anno scolastico 2016/2017. La classe risulta  eterogenea rispetto al possesso dei 

prerequisiti fondamentali, l'interesse, la partecipazione e l'impegno manifestati. La risposta alle diverse 

sollecitazioni curriculari ed extracurriculari è risultata differenziata in relazione alle caratteristiche e agli 

interessi individuali e, riguardo l’andamento didattico, sono state individuate più fasce di livello. Un 

piccolo gruppo di alunni si è subito distinto per la partecipazione al dialogo educativo, ottime capacità ed 

un’apprezzabile padronanza dei requisiti disciplinari. La loro presenza e partecipazione, unitamente alle 

ottime capacità logico – critiche, hanno consentito loro di lasciarsi coinvolgere nel percorso di conquista 

di una reale autonomia formativa. Tali studenti si sono distinti per l’impegno costante e, più in generale, 

per la capacità di rielaborazione complessivamente autonoma dei contenuti del sapere ed hanno 

collaborato più degli altri con i docenti aiutando i compagni e favorendo la loro crescita culturale, 

raggiungendo nel corso del secondo biennio il credito massimo. Una seconda fascia ha manifestato 

analogo interesse,  con adeguate competenze di base in alcuni settori e minore sicurezza in altri campi. 

Alcuni discenti hanno rivelato interesse non omogeneo per le varie discipline, pertanto lo studio è apparso 

talvolta settoriale e non adeguatamente approfondito. La classe ha  partecipato  complessivamente con 

interesse alle attività didattiche, adeguandosi ai vari metodi di insegnamento, che si sono succeduti nel 

corso degli anni.  

 

STRATEGIE FORMATIVE COMUNI A TUTTE LE DISCIPLINE PER 

L’OTTIMIZZAZIONE DEI PROCESSI DI INSEGNAMENTO – APPRENDIMENTO 

Per gli allievi che presentavano difficoltà di apprendimento, c’è stata piena disponibilità da parte dei 

docenti, compatibilmente con le ore di attività didattica, ad effettuare un recupero in itinere (mediante 

la ripresa dell’argomento parzialmente compreso e seguito da lavoro extra per lo studente coinvolto e 

successiva verifica), il più possibile individualizzato. Al fine di colmare eventuali lacune emerse e quando 

tali gravi difficoltà siano state presenti in un certo numero di alunni, è stato richiesto all’addetta funzione 

strumentale di potere attivare corsi di recupero extracurricolari ed il servizio di consulenza 

individualizzata (naturalmente secondo le indicazioni didattiche elaborate dai dipartimenti, per favorire 

il raggiungimento del “successo formativo”). I singoli docenti, inoltre, quando ne hanno ravvisato la 

necessità, hanno effettuato delle pause didattiche per approfondire o chiarire determinati argomenti 

disciplinari. 

Tra le strategie metodologiche sono state privilegiate le seguenti: 
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✓ consolidamento del metodo di studio; 

✓ attività di approfondimento e di recupero di competenze di base per favorire l'omogeneità della 

classe. Per gli allievi più meritevoli sono state proposte delle attività di approfondimento, anche in 

relazione ad iniziative inserite nel Piano dell’Offerta Formativa. 

 

NORME COMPORTAMENTALI ED ATTEGGIAMENTI RELAZIONALI COMUNI 

Per poter impostare un serio lavoro scolastico e per perseguire contenuti e obiettivi comuni, tutti i 

docenti, oltre ad illustrare alla classe il programma da svolgere, sottolineandone i relativi obiettivi 

didattici, hanno cercato di: 

✓ Assumere un ruolo guida; 

✓ Instaurare con gli allievi un rapporto amichevole aperto al dialogo; 

✓ Richiamare costantemente al lavoro già svolto e chiedere interventi chiari, ordinati e pertinenti; 

✓ Illustrare i criteri di valutazione delle prove e i criteri di valutazione finale; 

✓ Dare visione degli elaborati scritti il più presto possibile; 

✓ Tenere un comportamento coerente; 

✓ Distribuire carichi settimanali in modo equilibrato; 

✓ Intervenire fermamente nel richiedere il rispetto delle cose, delle persone, degli ambienti; 

✓ Non far coincidere due compiti scritti nella stessa giornata; 

✓ Controllare sistematicamente i compiti assegnati. 

 

• FINALITA’ FORMATIVE 

✓ Contribuire al pieno sviluppo di una personalità consapevole, curando la formazione culturale, sociale 

e civile del giovane in una sintesi armonica tra sapere scientifico e sapere umanistico; 

✓ Graduale formazione umana, sociale e culturale degli allievi che, partendo dall’accettazione di sé e 

degli altri, li rendesse aperti alle problematiche attuali. 

✓ Apprezzamento concreto dei valori umani nella loro complessità, con particolare riferimento al 

sentimento della solidarietà, della legalità, della tolleranza e della non violenza. 

✓ Mantenimento, nella classe, di un clima di sereno dialogo, di reciproca accettazione e fiducia, perché 

ciascuno partecipasse attivamente all’articolazione del lavoro scolastico e fosse valorizzato nelle sue 

capacità. 
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OBIETTIVI TRASVERSALI 

Il Consiglio ha fissato gli obiettivi trasversali da raggiungere a fine anno scolastico distinguendoli in: 

• OBIETTIVI COGNITIVI 

✓ Acquisire un adeguato metodo di studio; 

✓ Comprendere testi scritti e orali; 

✓ Applicare principi e regole; 

✓ Riassumere testi e individuarne i punti fondamentali; 

✓ Stabilire rapporti di causa ed effetto; 

✓ Prendere appunti; 

✓ Raccogliere e classificare dati; 

✓ Relazionare su interventi, attività, avvenimenti; 

✓ Individuare sequenze logiche; 

✓ Collegare argomenti della stessa disciplina o di discipline diverse e coglierne le relazioni e i nessi 

semplici; 

✓ Interpretare fatti e fenomeni ed esprimere giudizi personali; 

✓ Esprimersi in modo chiaro e corretto utilizzando il lessico specifico delle varie discipline; 

✓ Intervenire con pertinenza. 

 

• OBIETTIVI COMPORTAMENTALI 

✓ Porsi in relazione in modo corretto con insegnanti e compagni; 

✓ Sapersi inserire nel lavoro di gruppo; 

✓ Accettare punti di vista diversi dai propri; 

✓ Adattarsi a situazioni nuove; 

✓ Essere flessibili nell’affrontare problemi nuovi; 

✓ Attivare percorsi di auto - apprendimento; 

✓ Rispettare l’ambiente scolastico. 

• OBIETTIVI FORMATIVI 

✓ Produrre un insegnamento atto a superare le difficoltà degli allievi, attivando una didattica finalizzata 

ai bisogni dell’alunno, al sostegno, a forme di recupero in classe od istituzionalizzato; 

✓ Suscitare interesse e autonomia di lavoro al fine di acquisire un metodo di studio efficace dal punto 

di vista cognitivo e operativo evitando apprendimenti prevalentemente mnemonici; 
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✓ Incentivare gli interessi, le motivazioni e le inclinazioni, finalizzandole ad un possesso di abilità, 

conoscenze, competenze, capacità proprie di una scuola che sa stare al passo dell’oggi storico, che 

cambia in modo accelerato;  

✓ Rafforzare il gusto per la ricerca e per il sapere, sfruttando le opportunità offerte tanto dall’ambito 

delle discipline dell’area umanistica, quanto da quelle dell’area scientifica; 

✓ Formazione di una mentalità scientifica rigorosa, attraverso l’attitudine all’osservazione, alla ricerca, 

alla disposizione a verificare ed eventualmente correggere i risultati raggiunti; 

✓ Incentivare la formazione di una preparazione, sia umanistica che scientifica, che rendesse gli alunni 

capaci di operare scelte consapevoli ed autonome sulla propria vita e nella collettività locale, 

nazionale, europea. 

Nello specifico, tali obiettivi possono essere tradotti in termini di conoscenze, competenze e abilità nel 

seguente modo: 

 

CONOSCENZE COMPETENZE ABILITA’ 

L’allievo deve: 
✓ Conoscere i nuclei 

fondamentali delle discipline 
ed il loro statuto 
epistemologico; 

✓ Sapersi esprimere nei vari 
linguaggi specifici in modo 
corretto. 

L’allievo deve: 
✓ Saper leggere i testi (e capire le 

parole ed i concetti “chiave”), 
analizzarli, contestualizzarli ed 
interpretarli; 

✓ Saper operare sintesi globali; 
✓ Saper utilizzare un metodo 

corretto e flessibile; 
✓ Possedere un metodo di studio 

efficace sia dal punto di vista 
cognitivo che operativo; 

✓ Saper usare approcci 
pluridisciplinari. 

L’allievo deve: 
✓ Saper valutare; 
✓ Saper autovalutarsi; 
✓ Saper progettare; 
✓ Saper essere originale e 

creativo. 

 

N.B.: Gli obiettivi didattici delle singole discipline sono riportati nei piani di lavoro dei rispettivi 

docenti. 

Alla luce di ciò, gli obiettivi generali dell’indirizzo di studi possono essere così sintetizzati: 

(AREA UMANISTICA) 

1. Sapere analizzare ed interpretare i testi in prospettiva storica, letteraria, artistica. 

2. Sapere collocare i diversi elementi della nostra civiltà all’interno del loro contesto storico. 

3. Sapere operare confronti tra autori ed opere diverse motivandoli in modo coerente. 

4. Sapere utilizzare vari linguaggi.  

5. Possedere solide conoscenze. 
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6. Consolidare i processi logici di analisi e sintesi. 

7. Utilizzare un valido metodo di studio. 

(AREA SCIENTIFICA) 

1. Saper affrontare autonomamente e criticamente situazioni problematiche di varia natura, scegliendo 

in modo flessibile e personalizzato le strategie di approccio. 

2. Acquisire il metodo scientifico come metodo di lavoro. 

3. Sapere analizzare la dinamica tra scienza-uomo-ambiente. 

4. Sapere collocare storicamente le conoscenze scientifiche. 

5. Possedere solide conoscenze. 

6. Consolidare i processi logici di analisi e sintesi. 

7. Utilizzare un valido metodo di studio.    

 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

1. Conoscenza di dati e di fatti. 

2. Formulazione di concetti generali anche astratti attraverso procedure di formalizzazione. 

3. Potenziamento della capacità di classificare, descrivere, assimilare, schematizzare, rielaborare e 

confrontare. 

4. Promozione dello spirito di ricerca della mentalità scientifico-matematica, della sensibilità ai valori 

etico-letterari, etico-religiosi, artistici ed antropologici 

5. Padronanza delle strutture logico-linguistiche. 

6. Potenziamento del gusto della lettura diretta e comprensione dei testi. 

8. Capacità di cogliere le interazioni dei vari saperi. 
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RISULTATI DI APPRENDIMENTO COMUNI A TUTTI I PERCORSI 

LICEALI 

Inoltre, sulla base delle linee guida europee e tenendo conto degli obiettivi di Cittadinanza e Costituzione 

per tutti i Licei, il Consiglio di Classe in questo triennio ha lavorato affinché, a conclusione del percorso 

educativo – didattico ogni studente debba: 

AREA METODOLOGICA Competenze Chiave Europee Competenze Chiave Cittadinanza 

Aver acquisito un metodo di studio autonomo e 

flessibile, che consenta di condurre ricerche ed 

approfondimenti personali e di continuare in 

modo efficace i successivi studi superiori, 

naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di 

potersi aggiornare lungo l’intero arco della 

propria vita. 

1. comunicazione nella 
madrelingua 

6. competenza digitale 
7. imparare ad imparare 

1. imparare ad imparare 

Essere consapevoli della diversità dei metodi 

utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in 

grado di valutare i criteri di affidabilità dei 

risultati in essi raggiunti. 

1. comunicazione nella 
madrelingua 

6. competenza digitale 
7. imparare ad imparare 

1. imparare ad imparare 

Saper compiere le necessarie interconnessioni 

tra i metodi e i contenuti delle singole discipline. 

1. comunicazione nella 
madrelingua 

6. competenza digitale 
7. imparare ad imparare 

1. imparare ad imparare 

AREA LOGICO - ARGOMENTATIVA Competenze 

Chiave Europee 

Competenze Chiave 

Cittadinanza 

Saper sostenere una propria tesi e saper 

ascoltare e valutare criticamente le 

argomentazioni altrui. 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

6.competenze sociali e critiche 

1.imparare ad imparare 

3.comunicare 

5.agire in modo autonomo e 

responsabile 

Essere consapevoli della diversità dei metodi 

utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in 

grado di valutare i criteri di affidabilità dei 

risultati in essi raggiunti. 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

1.imparare ad imparare 

6.risolvere problemi 

Saper compiere le necessarie interconnessioni 

tra i metodi e i contenuti delle singole discipline. 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

1.imparare ad imparare 

3.comunicare 

8.acquisire ed interpretare 

l’informazione 
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AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA Competenze 

Chiave Europee 

Competenze Chiave 

Cittadinanza 

Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in 

particolare: 

- dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da 

quelli elementari (ortografia e morfologia) a 

quelli più avanzati (sintassi complessa, 

precisione e ricchezza del lessico, anche 

letterario e specialistico), modulando tali 

competenze a seconda dei diversi contesti e 

scopi comunicativi. 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

 

1.imparare ad imparare 

 

- saper leggere e comprendere testi complessi 

di diversa natura, cogliendo le implicazioni e e 

le sfumature proprie di ciascuno di essi, in 

rapporto con la tipologia e il relativo contesto 

storico e culturale 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

1.imparare ad imparare 

3.comunicare 

8. acquisire ed interpretare 

l’informazione 

- curare l’esposizione orale e saperla adeguare 

ai diversi contesti 

2.comunicazione nelle lingue 

straniere 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

1.imparare ad imparare 

3.comunicare 

 

Aver acquisito in una lingua moderna, strutture, 

modalità e competenze comunicative 

corrispondenti almeno al livello B2 del Quadro 

Comune Europeo di riferimento 

2. comunicazione nelle lingue 

straniere 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

 

1.imparare ad imparare 

3.comunicare 

 

Saper riconoscere i molteplici rapporti e 

stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre 

lingue moderne ed antiche 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

2. comunicazione nelle lingue 

straniere 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

 

1.imparare ad imparare 

3.comunicare 

 

Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione 

e della comunicazione per studiare, far ricerca, 

comunicare 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

2. comunicazione nelle lingue 

straniere 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

1.imparare ad imparare 

3.comunicare 
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AREA STORICO - UMANISTICA Competenze 

Chiave Europee 

Competenze Chiave 

Cittadinanza 

Conoscere i presupposti culturali e la natura 

delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 

economiche, con particolare riferimento 

all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i 

doveri che caratterizzano l’essere cittadini; 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

6.competenze sociali e civiche 

1.imparare ad imparare 

8. acquisire ed interpretare 

l’informazione 

Conoscere con riferimento agli avvenimenti, ai 

contesti geografici e ai personaggi più 

importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto 

europeo ed internazionale, dall’antichità ai 

giorni nostri; 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

6.competenze sociali e civiche 

8.consapevolezza ed espressione 

culturale 

1.imparare ad imparare 

 

Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni 

uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti 

(territorio, regione, localizzazione, scala, 

diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso 

del luogo…) e strumenti (carte geografiche, 

sistemi informatici geografici, immagini, dati 

statistici, fonti soggettive) della geografia per la 

lettura dei processi storici e per l’analisi della 

società contemporanea. 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

6.competenze sociali e civiche 

1.imparare ad imparare 

7.individuare collegamenti e 

relazioni 

8.acquisire ed interpretare 

l’informazione 

 

Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura 

e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, 

religiosa italiana ed europea attraverso lo 

studio delle opere, degli autori e delle correnti 

di pensiero più significativi e acquisire gli 

strumenti necessari per confrontarli con altre 

tradizioni e culture. 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

8.consapevolezza ed espressione 

culturale 

1.imparare ad imparare 

3.comunicare 

7.individuare collegamenti e 

relazioni 

8.acquisire ed interpretare 

l’informazione 

 

Essere consapevoli del significato culturale del 

patrimonio archeologico, architettonico e 

artistico italiano, della sua importanza come 

fondamentale risorsa economica, della 

necessità di preservalo attraverso gli strumenti 

di tutela e della conservazione; 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

7.spirito di iniziativa e 

imprenditorialità 

8.consapevolezza ed espressione 

culturale 

1.imparare ad imparare 
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Collocare il pensiero scientifico, la storia delle 

sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 

tecnologiche nell’ambito più vasto della storia 

delle idee; 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

3.competenza matematica e 

competenze di base in scienza e 

tecnologia 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

 

1.imparare ad imparare 

7.individuare collegamenti e 

relazioni 

8.acquisire ed interpretare 

l’informazione 

 

Saper fruire delle espressioni creative delle arti 

e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la 

musica, le arti visive; 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

4.competenza digitale 

8.consapevolezza ed 

espressione culturale 

1.imparare ad imparare 

 

Conoscere gli elementi essenziali e distintivi 

della cultura e della civiltà dei paesi di cui si 

studiano le lingue. 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

2.comunicazione nelle lingue 

straniere 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

6. competenze sociali e civiche 

1. imparare ad imparare 

4. collaborare e partecipare 

 

AREA SCIENTIFICA, MATEMATICA E 

TECNOLOGICA 

Competenze 

Chiave Europee 

Competenze Chiave 

Cittadinanza 

Comprendere il linguaggi formale della 

matematica, saper utilizzare le procedure 

tipiche del pensiero matematico, conoscere i 

contenuti fondamentali delle teorie che sono 

alla base della descrizione matematica della 

realtà 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

3.competenza matematica e 

competenze di base in scienza e 

tecnologia 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

1.imparare ad imparare 

6.risolvere problemi 

Possedere i contenuti fondamentali delle 

scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, 

biologia, scienze della terra, astronomia), 

padroneggiandone le procedure e i metodi di 

indagine propri, anche per potersi orientare nel 

campo delle scienze applicate; 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

3.competenza matematica e 

competenze di base in scienza e 

tecnologia 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

1.imparare ad imparare 

2.progettare 

 



 

 16 

Essere in grado di utilizzare criticamente 

strumenti informatici e telematici nelle attività 

di studio e di approfondimento; comprendere la 

valenza metodologica dell’informatica nella 

formalizzazione e modellizzazione dei processi 

complessi e nell’individuazione di procedimenti 

risolutivi. 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

4.competenza digitale 

5.imparare ad imparare 

 

1.imparare ad imparare 

2.progettare  

6.risolvere problemi 

E, in particolar modo, sulla base delle linee guida europee e tenendo conto degli obiettivi di Cittadinanza 

e Costituzione per tutti Licei Scientifici, il Consiglio di Classe in questo triennio ha lavorato, a conclusione 

del percorso educativo – didattico ogni studente debba: 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO Competenze 

Chiave Europee 

Competenze Chiave 

Cittadinanza 

Aver acquisito una formazione culturale 

equilibrata nei due versanti linguistico-storico-

filosofico e scientifico; comprendere i nodi 

fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche 

in dimensione storica, e i nessi tra i metodi di 

conoscenza propri della matematica e delle 

scienze sperimentali e quelli propri 

dell’indagine di tipo umanistico; 

3.competenza matematica e 

competenze di base in scienza e 

tecnologia 

5.imparare ad imparare 

8.consapevolezza ed espressione 

culturale 

7.individuare collegamenti e 

relazioni 

8.acquisire ed interpretare 

l’informazione 

 

Saper cogliere i rapporti tra il pensiero 

scientifico e la riflessione filosofica; 

3.competenza matematica e 

competenze di base in scienza e 

tecnologia 

5.imparare ad imparare 

8.consapevolezza ed espressione 

culturale 

7.individuare collegamenti e 

relazioni 

 

Comprendere le strutture portanti dei 

procedimenti argomentativi e dimostrativi della 

matematica, anche attraverso la padronanza 

del linguaggio storico – formale; usarle in 

particolare nell’individuare e risolvere problemi 

di varia natura; 

1.comunicazione nella 

madrelingua 

 

6.risolvere problemi 

7.individuare collegamenti e 

relazioni 

8.acquisire ed interpretare 

l’informazione 

 

Saper utilizzare strumenti di calcolo e di 

rappresentazione per la modellizzazione e la 

risoluzione di problemi; 

3.competenza matematica e 

competenze di base in scienza e 

tecnologia 

3.comunicare 

6.risolvere problemi 

 

Aver raggiunto una conoscenza sicura dei 

contenuti fondamentali delle scienze fisiche e 

naturali (chimica, biologia, scienze della terra, 

astronomia) e, anche attraverso l’uso 

sistematico del laboratorio, una padronanza di 

linguaggi specifici e dei metodi di indagine 

propri delle scienze sperimentali 

5.imparare ad imparare 

 

1.imparare ad imparare 

3.comunicare 

6.risolvere problemi 

8.acquisire ed interpretare 

l’informazione 
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Essere consapevoli delle ragioni che hanno 

prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico 

nel tempo, in relazione ai bisogni ed alle 

domande di conoscenza dei diversi contesti, 

con attenzione critica alle dimensioni tecnico – 

applicative ed etiche delle conquiste 

scientifiche, in particolare quelle più recenti; 

6. competenze sociali e civiche 

8.consapevolezza ed 

espressione culturale 

 

3.comunicare 

7.individuare collegamenti e 

relazioni 

8.acquisire ed interpretare 

l’informazione 

 

Saper cogliere la potenzialità delle applicazioni 

dei risultati scientifici nella vita quotidiana. 

6. competenze sociali e civiche 

7.spirito di iniziativa e 

imprenditorialità. 

8.acquisire ed interpretare 

l’informazione 

 

 

 

 

LINEE METODOLOGICHE 

Per consentire agli allievi di essere protagonisti della loro crescita culturale e non dei fruitori passivi, 

sono state adottate le seguenti strategie: 

✓ Lavoro di gruppo, per abituare l’allievo alla socializzazione e alla collaborazione; 

✓ Lavoro di ricerca, inteso soprattutto come acquisizione progressiva di un adeguato metodo di studio; 

✓ Dialogo, discussione, dibattito, dapprima guidati, poi sempre più liberi, per consentire ai ragazzi di 

arricchire il lessico e di abituarsi ad ascoltare gli altri, confrontandosi, quindi con l’altrui pensiero, 

riuscendo, se necessario, a modificare il proprio; 

✓ Questionari a risposta aperta o chiusa alla fine di ogni unità didattica; 

✓ Interrogazioni orali; 

✓ Lezioni frontali; 

✓ Visite guidate; 

✓ Incontri con esperti. 

• MEZZI E STRUMENTI 

✓ Libri di testo; 

✓ Utilizzo dei testi della Biblioteca di Istituto; 

✓ Utilizzo di riviste specializzate e di opere di consultazione generali; 

✓ Uso dei laboratori; 
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METODOLOGIE OPERATIVE 

Il Consiglio della V sez. O ha capito l’importanza di una metodologia aggiornata, che mette in primo piano 

i bisogni dell’allievo e rende efficace il rapporto insegnamento - apprendimento e pertanto ha 

considerato fondamentale il coinvolgimento degli allievi in tutte le fasi dell’attività didattica. Tutti i 

docenti sono stati concordi sulla necessità di rendere i programmi curricolari il più possibile essenziali, 

dopo aver individuato i nuclei tematici più significativi. 

I diversi argomenti sono stati trattati con gradualità, procedendo dai concetti più semplici verso quelli 

più complessi, per facilitare la comprensione della disciplina in tutta la sua problematica. 

Per semplificare l’apprendimento è stato fatto uso delle lezioni frontali, della discussione dialogica 

guidata, della formulazione di grafici e di mappe concettuali e degli audiovisivi. Sono stati analizzati i 

testi più significativi in relazione agli obiettivi e sono state effettuate esercitazioni attraverso questionari, 

trattazione sintetica di argomenti, prove semistrutturate. Prima dell’inizio di un nuovo modulo e di 

ciascuna unità didattica, gli alunni sono stati informati sui contenuti e sugli obiettivi da conseguire, in 

modo da sentirsi direttamente coinvolti nel processo di insegnamento - apprendimento e focalizzare la 

propria attenzione e il proprio impegno. 

Puntuali informazioni sono state fornite circa gli obiettivi specifici, le modalità e i criteri di valutazione di 

ciascuna prova di verifica. 

Le valutazioni sono state tempestivamente comunicate agli allievi ed opportunamente motivate, con 

funzione formativa e in modo tale che mai il ragazzo abbia potuto perdere la fiducia nelle proprie 

possibilità di recupero. 

TEMPI 

I tempi di realizzazione delle attività curricolari ed extracurricolari hanno tenuto conto dei ritmi di 

apprendimento degli allievi. Si è passati ad una nuova unità di apprendimento solo dopo aver verificato 

l’assimilazione delle precedenti e le varie attività non dovranno sovrapporsi.  

E’ stata curata la piena informazione degli allievi, che sono stati anche coinvolti, ove possibile, a livello 

decisionale, al fine di stimolarne il senso di responsabilità.   

Il rispetto dei tempi previsti dalle programmazioni modulari disciplinari, fatte salve le esigenze sopra 

esposte, è stata utile premessa per l’attivazione di interventi di recupero o di approfondimento a classi 

aperte, secondo le indicazioni dei vari dipartimenti. 
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Le verifiche orali di tipo formativo sono state frequenti ed adeguatamente collocate in rapporto allo 

sviluppo delle unità didattiche; quelle scritte e grafiche svolte in classe sono state almeno tre a 

quadrimestre. Verifiche di tipo sommativo sono state svolte prima delle valutazioni quadrimestrali ed in 

occasione della valutazione bimestrale stabilita dal Collegio dei Docenti. 

MATERIALI E STRUMENTI DIDATTICI UTILIZZATI 

Dotazioni librarie: manuali, dizionari, testi originali in lingua, quadri sinottici, schede storiche, quotidiani, 

riviste specialistiche, mappe concettuali. 

Attrezzature tecniche: aula multimediale, CD, collegamento Internet, cassette video, specifici, palestra, 

uso della biblioteca.  

ALTERNANZA SCUOLA LAVORO ( A.S. 2015/2016 – 2016/2017- 
2017/2018)  
 

Anno Scolastico 2015-2016 

IMPRESE / ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA, PARTNER PUBBLICI, PRIVATI E 

TERZO SETTORE 

 

 

Settore : Culturale giornalistico 

 

 

Azienda/Ente: Archivio di Stato 

 

Anno scolastico 2015-2016 

 

 

ABSTRACT DEL PROGETTO (CONTESTO DI PARTENZA, OBIETTIVI E FINALITA’ 

IN COERENZA CON I BISOGNI FORMATIVI DEL TERRITORIO, DESTINATARI, ATTIVITA’) 

 

 

 Ai fini di promuovere un collegamento operativo col territorio, e in particolar modo con quelle realtà 

professionali e produttive, già presenti e operanti dalle quali è possibile attendersi una favorevole ricaduta 

in termini occupazionali, e  secondo le Indicazioni Nazionali per il Liceo Scientifico, si è strutturato il 

percorso di ASL sul nesso tra i metodi di conoscenza propri delle scienze applicate e quelli propri 

dell’indagine di tipo linguistico- umanistico, promuovendo un’esperienza formativa, attraverso la modalità 

dell’alternanza scuola lavoro, incentrata sulle interazioni tra le diverse forme di sapere e sui linguaggi, le 

tecniche e le metodologie relative, con particolare attenzione ad attività di laboratorio.  

 L’attività di durata annuale si articolerà, secondo un percorso di stage in azienda, con cadenza settimanale 

e in orario curricolare (h. 8.00 – 13.00), per un totale di n. 75 ore. Il percorso avrà le caratteristiche della 

formazione-orientamento alle competenze specifiche del settore economico unitamente a momenti di 

operatività produttiva finalizzata alla realizzazione di documentazione relativa al settore. 

Finalità dell’intervento 

  Il progetto, nato per favorire la motivazione verso l’impegno e la qualificazione in senso professionale, 

assume valenza trasversale nell’attivazione delle competenze più specificamente disciplinari oggetto degli 

studi scientifici. Attraverso un’esperienza teorico-elaborativa e al tempo stesso costruttivo-operativa, qual 

è un percorso di alternanza scuola lavoro, gli studenti assumeranno la consapevolezza della necessità di 
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coniugare insieme conoscenza, competenza ed eccellenza ai fini di una loro attiva partecipazione alla vita 

civile e professionale.  

Obiettivi  

­ Metacognitivi: Imparare ad apprendere, promuovendo stili integrativi di apprendimento individuali, 

al fine di valorizzare le proprie vocazioni, i propri interessi, attraverso il contatto con la concreta 

realtà del lavoro e la vita in azienda. 

­ Relazionali: saper lavorare in gruppo, collaborare e partecipare, interiorizzando il rispetto delle 

regole ai fini della convivenza e della produttività. 

­ Attitudinali: agire in modo autonomo e responsabile; sviluppare creatività, risolvere problemi, 

individuare collegamenti e relazioni, acquisire e interpretare informazioni, tradurre nozioni in 

abilità. 

­ Di orientamento: progettare percorsi di intersezione tra le materie per la continuazione degli studi 

e/o l’inserimento nel mondo del lavoro; ragionare con rigore logico-costruttivo per trovare soluzioni 

concrete; essere consapevoli del patrimonio culturale e professionale del proprio territorio e 

dell’importanza della sua tutela e promozione, nonché della sua valenza quale risorsa economico-

sociale di sviluppo; cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati di una formazione 

scientifico-umanistica nei diversi ambiti della vita privata e professionale; facilitare l’acquisizione 

di informazioni concrete, attraverso l’esperienza diretta e il contatto con esperti del mondo del 

lavoro in prospettiva occupazionale. 

 

Anno Scolastico 2016-2017 

IMPRESE / ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA, PARTNER PUBBLICI, PRIVATI E 

TERZO SETTORE 

 

 

Settore : SCIENTIFICO 

 

Azienda/Ente: Istituto Clinico De Blasi 

Anno Scolastico 2016-2017 

 

 

 ABSTRACT DEL PROGETTO (CONTESTO DI PARTENZA, OBIETTIVI E FINALITA’ 

IN COERENZA CON I BISOGNI FORMATIVI DEL TERRITORIO, DESTINATARI, ATTIVITA’) 

 

 

 Ai fini di promuovere un collegamento operativo col territorio, e in particolar modo con quelle realtà 

professionali e produttive, già presenti e operanti dalle quali è possibile attendersi una favorevole ricaduta 

in termini occupazionali, e  secondo le Indicazioni Nazionali per il Liceo Scientifico, si è strutturato il 

percorso di ASL sul nesso tra i metodi di conoscenza propri delle scienze applicate e quelli propri 

dell’indagine di tipo linguistico- umanistico, promuovendo un’esperienza formativa, attraverso la modalità 

dell’alternanza scuola lavoro, incentrata sulle interazioni tra le diverse forme di sapere e sui linguaggi, le 

tecniche e le metodologie relative, con particolare attenzione ad attività di laboratorio.  

 L’attività di durata annuale si articolerà, secondo un percorso di stage in azienda, con cadenza settimanale 

e in orario curricolare (h. 8.00 – 13.00), per un totale di n. 80 ore. Il percorso avrà le caratteristiche della 

formazione-orientamento alle competenze specifiche del settore economico unitamente a momenti di 

operatività produttiva finalizzata alla realizzazione di documentazione relativa al settore. 

Finalità dell’intervento 

  Il progetto, nato per favorire la motivazione verso l’impegno e la qualificazione in senso professionale, 

assume valenza trasversale nell’attivazione delle competenze più specificamente disciplinari oggetto degli 

studi scientifici. Attraverso un’esperienza teorico-elaborativa e al tempo stesso costruttivo-operativa, qual 

è un percorso di alternanza scuola lavoro, gli studenti assumeranno la consapevolezza della necessità di 

coniugare insieme conoscenza, competenza ed eccellenza ai fini di una loro attiva partecipazione alla vita 

civile e professionale.  

Obiettivi  

­ Metacognitivi: Imparare ad apprendere, promuovendo stili integrativi di apprendimento individuali, 
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al fine di valorizzare le proprie vocazioni, i propri interessi, attraverso il contatto con la concreta 

realtà del lavoro e la vita in azienda. 

­ Relazionali: saper lavorare in gruppo, collaborare e partecipare, interiorizzando il rispetto delle 

regole ai fini della convivenza e della produttività. 

­ Attitudinali: agire in modo autonomo e responsabile; sviluppare creatività, risolvere problemi, 

individuare collegamenti e relazioni, acquisire e interpretare informazioni, tradurre nozioni in 

abilità. 

­ Di orientamento: progettare percorsi di intersezione tra le materie per la continuazione degli studi 

e/o l’inserimento nel mondo del lavoro; ragionare con rigore logico-costruttivo per trovare soluzioni 

concrete; essere consapevoli del patrimonio culturale e professionale del proprio territorio e 

dell’importanza della sua tutela e promozione, nonché della sua valenza quale risorsa economico-

sociale di sviluppo; cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati di una formazione 

scientifico-umanistica nei diversi ambiti della vita privata e professionale; facilitare l’acquisizione 

di informazioni concrete, attraverso l’esperienza diretta e il contatto con esperti del mondo del 

lavoro in prospettiva occupazionale. 

 

Anno Scolastico 2017-2018 

Scuola e Territorio: dimensione esperienziale e cultura del lavoro    

ABSTRACT DEL PROGETTO (CONTESTO DI PARTENZA, OBIETTIVI E FINALITA’ 

IN COERENZA CON I BISOGNI FORMATIVI DEL TERRITORIO, DESTINATARI, ATTIVITA’) 

 

Ai fini di promuovere un collegamento operativo col territorio, e in particolar modo con quelle realtà professionali 

e produttive, già presenti e operanti dalle quali è possibile attendersi una favorevole ricaduta in termini 

occupazionali, e  secondo le Indicazioni Nazionali per il Liceo Scientifico, si è strutturato il percorso di ASL sul nesso 

tra i metodi di conoscenza propri delle scienze applicate e quelli propri dell’indagine di tipo linguistico-umanistico, 

promuovendo un’esperienza formativa, attraverso la modalità dell’alternanza scuola lavoro, incentrata sulle 

interazioni tra le diverse forme di sapere e sui linguaggi, le tecniche e le metodologie relative, con particolare 

attenzione ad attività di laboratorio e simulazione di realtà.  

L’attività di durata annuale si è articolata secondo calendario e orario concordato tra tutor interno e tutor esterno, 

in orario curricolare e extracurricolare, per un totale di n. 40 h.  

Il percorso avrà le caratteristiche della formazione-orientamento alle competenze specifiche del settore co 

unitamente a momenti di operatività produttiva finalizzata alla realizzazione di documentazione relativa al 

settore. 

Finalità dell’intervento 

Il progetto, nato per favorire la motivazione verso l’impegno e la qualificazione in senso professionale, assume 

valenza trasversale nell’attivazione delle competenze più specificamente disciplinari oggetto degli studi scientifici. 

Attraverso un’esperienza teorico-elaborativa e al tempo stesso costruttivo-operativa, qual è un percorso di 

alternanza scuola lavoro, gli studenti assumeranno la consapevolezza della necessità di coniugare insieme 

conoscenza, competenza ed eccellenza ai fini di una loro attiva partecipazione alla vita civile e professionale.  

Obiettivi  

­ Metacognitivi: Imparare ad apprendere, promuovendo stili integrativi di apprendimento individuali, al 
fine di valorizzare le proprie vocazioni, i propri interessi, attraverso il contatto con la concreta realtà del 
lavoro e la vita in azienda. 

­ Relazionali: saper lavorare in gruppo, collaborare e partecipare, interiorizzando il rispetto delle regole ai 
fini della convivenza e della produttività. 
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­ Attitudinali: agire in modo autonomo e responsabile; sviluppare creatività, risolvere problemi, individuare 
collegamenti e relazioni, acquisire e interpretare informazioni, tradurre nozioni in abilità. Con particolare 
attenzione al turismo sportivo 

Di orientamento: progettare percorsi di intersezione tra le materie per la continuazione degli studi e/o 

l’inserimento nel mondo del lavoro; ragionare con rigore logico-costruttivo per trovare soluzioni concrete; 

essere consapevoli del patrimonio culturale e professionale del proprio territorio e dell’importanza della sua 

tutela e promozione, nonché della sua valenza quale risorsa economico-sociale di sviluppo; cogliere la 

potenzialità delle applicazioni dei risultati di una formazione scientifico-umanistica nei diversi ambiti della vita 

privata e professionale; facilitare l’acquisizione di informazioni concrete, attraverso l’esperienza diretta e il 

contatto con esperti del mondo del lavoro in prospettiva occupazionale. 

 

ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

La partecipazione degli allievi alle attività extracurricolari e alle altre iniziative organizzate nell’ambito 

del Piano dell’Offerta Formativa del Liceo è stata sostenuta e favorita dal Consiglio di Classe, perché 

considerata occasione importante per il pieno sviluppo della personalità degli allievi, per la 

valorizzazione delle loro potenzialità e per la scoperta di specifiche vocazioni.  

Sono state, pertanto, individuate dal Consiglio e svolte dagli alunni le seguenti attività extracurricolari. 

✓ Olimpiadi di Matematica, Filosofia e Italiano; 

✓ Partecipazione ad eventi culturalmente significativi; 

✓ Attività di orientamento alle scelte post-diploma; 

✓ Partecipazione al progetto CWMUN 2018; 

✓ Viaggio d’istruzione ad Atene; 

✓ Seminario di filosofia. 

Sono stati promossi, inoltre, la conoscenza, la valorizzazione e il rispetto dei beni culturali, artistici, storici 

e archeologici a partire dal territorio di appartenenza, ogni qualvolta si sia presentata l'opportunità e/o 

la necessità, con visite guidate, conferenze, mostre e attività museali. 

La classe, inoltre, ha aderito a tutte le opportunità e proposte culturali che sono state ritenute valide e 

didatticamente efficaci: partecipazione a conferenze a rappresentazioni teatrali e cinematografiche, 

incontri con esperti o con persone di particolare rilievo, attività programmate nell’ambito 

dell’autonomia partecipazione alle iniziative svolte nei vari Dipartimenti o Laboratori dell’Istituto. 
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STRUMENTI DI OSSERVAZIONE, DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE 

Per seguire il processo di apprendimento dell'allievo, ogni docente sul proprio registro ha annotato tutti 

quegli elementi da cui, successivamente, è scaturita sia la valutazione quadrimestrale sia quella finale. 

Tale valutazione ha tenuto conto della situazione iniziale dell'allievo, della frequenza, dei rapporti scuola 

- famiglia, del comportamento e del risultato di tutte le verifiche (scritte, orali e pratiche) relative ad ogni 

disciplina. L'organizzazione delle attività di verifica è stata parte integrante dell'impostazione 

metodologica sopra indicata e si è esplicata tramite prove scritte, grafiche ed orali di varia tipologia, 

preventivamente illustrate agli allievi, tra le quali la redazione di vari tipi di testi, commenti, traduzioni, 

il ricorso a vari tipi di questionari a risposta chiusa o aperta (facoltativamente anche per le materie in cui 

non vi era obbligo di prova scritta), la risoluzione di problemi e la produzione di disegni. 

Le prove orali di verifica sono state organizzate secondo criteri quanto più possibile oggettivi e illustrati 

agli allievi.  

Le verifiche hanno avuto una frequenza adeguata all'articolazione delle unità di apprendimento inserite 

nei vari piani di lavoro, con valenza per lo più formativa, ma anche, periodicamente, sommativa.   

Per quanto riguarda la valutazione delle prove scritte i docenti hanno utilizzato le griglie di valutazione 

approntate e deliberate dai Dipartimenti, inserite nel POF ed allegate al presente documento. Per 

quanto riguarda la somministrazione della terza prova pluridisciplinare, con l’intento di far esercitare i 

ragazzi per gli Esami di Stato, il Consiglio ha fatto svolgere alla classe due simulazioni di terza prova sotto 

forma di trattazione sintetica (nei mesi di Marzo e Maggio)1. 

Tutte le verifiche hanno avuto lo scopo di: 

• controllare, durante lo svolgimento dell’attività didattica, la validità del metodo adottato, delle 

tecniche e degli strumenti utilizzati, il coinvolgimento degli allievi (verifica in itinere); 

• assumere informazioni sul processo di apprendimento-insegnamento per misurare i livelli di 

apprendimento raggiunti alla fine di un segmento modulare e apportare delle correzioni 

metodologiche dove è necessario, commisurando gli interventi alle esigenze degli allievi 

e consentire così anche ai più deboli di raggiungere gli standard minimi di apprendimento 

(verifica formativa); 

• accertare il raggiungimento degli obiettivi didattici delle varie discipline, il possesso delle 

conoscenze da parte degli allievi, l’acquisizione delle competenze richieste, lo sviluppo delle 

                                                           
1 I testi di tali prove sono allegati al presente documento. 
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capacità logiche, espressive e di collegamento tra le discipline oggetto di studio (verifica 

sommativa).   

 

• STRUMENTI PER LA VERIFICA FORMATIVA 

Alla fine di ogni unità di apprendimento è stato fatto un controllo sistematico sulla progressione 

dell’apprendimento in relazione agli obiettivi educativi e didattici prefissati. Gli strumenti di tale verifica 

sono stati: test, prove di tipo oggettivo, questionari e colloqui orali. Frequenti sono state anche le 

interrogazioni dal posto per sollecitare la partecipazione dei ragazzi. 

• STRUMENTI PER LA VERIFICA SOMMATIVA 

 Le prove scritte o scritto/grafiche sono state di norma tre al quadrimestre ed almeno due al 

quadrimestre per allievo; le prove orali sono almeno due al quadrimestre per allievo. 

Per la valutazione delle materie per le quali è previsto un unico voto orale, grafico, pratico, i docenti 

hanno potuto utilizzare strumenti diversificati quali scritti, test, questionari, ecc., ma non in via esclusiva; 

il numero delle prove è stato di norma tre per quadrimestre di cui almeno una in forma orale, grafica, 

pratica ed almeno due per allievo. 

• CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

Le scale valoriali specifiche per ciascun tipo di insegnamento, e pertanto concordate all'interno delle aree 

disciplinari, hanno trovato convergenza e sintesi in un generico ordine di valutazione per livelli, che viene 

specificato di seguito solo per il suo significato indicativo degli orientamenti complessivi nella 

formulazione dei giudizi scolastici. 

•  DUE – TRE: Povertà di tensioni cognitive, di conoscenze, di abilità interpretative che compromettono 

gli esiti anche in prospettiva. Espressioni lacunose, acritiche, contraddittorie, tali da tradire il senso dei 

contenuti disciplinari. 

• QUATTRO: Carenze logico - cognitive o di motivazione allo studio, che si evincono da irregolarità 

nell'apprendimento e da espressione disorganica anche dei contenuti essenziali. Assunti male innestati 

nell'insieme delle informazioni gestibili dall'alunno 

• CINQUE: Conoscenze incomplete per applicazione limitata allo studio o per partecipazione distratta. 

Tensioni cognitive soggette a flessioni e quadro culturale disomogeneo per la qualità degli assunti 

essenziali. 

• SEI: - Capacità di riesporre, sia pure con linguaggi non specifici, i contenuti essenziali della disciplina. 

Gli assunti elaborati e resi organici devono risultare complemento di un assetto culturale complessivo che 

si traduce in comportamenti corretti e costruttivi. 
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• SETTE: Assunzione di metodi, di abilità interpretative e comunicative specifiche, che consentono di 

discutere e contestualizzare gli assunti in forma corretta. 

• OTTO: Conoscenze puntuali ed articolata, abilità di correlazione ed analitico- deduttive che consentono 

espressioni corrette e personali della materia. Interesse e abilità operativa. 

• NOVE: Conoscenze organiche, estese rispetto al programma proposto e raggiunte tramite ricerche 

bibliografiche autonome; supportate altresì da abilità di sintesi, di comunicazione, di applicazione del 

metodo e degli strumenti culturali- 

• DIECI: Conoscenze maturate in ottica multidisciplinare ed in un ambito esteso per tensioni critico-

cognitive, creative, operative, che si traducono in capacità autonome di studio, dì comportamento, di 

progettualità. 

I suddetti parametri hanno “significato indicativo degli orientamenti complessivi nella formulazione dei 

giudizi scolastici” (POF d’Istituto).  

Infine è stato individuato come criterio di sufficienza (standard minimi) il sostanziale conseguimento degli 

obiettivi conoscitivi, operativi e formativi, pur con dei limiti che non compromettono la comunicazione 

del pensiero.  

• DEFINIZIONE DI CRITERI COMUNI PER LA CORRISPONDENZA TRA VOTI E 

LIVELLI DI CONOSCENZA E DI ABILITÁ 

Voto Conoscenze Competenze Abilità 

2 – 3 
Conoscenze inesistenti o molto lacunose con 

gravi errori ed espressione del tutto 

impropria 

Non sa utilizzare gli scarsi elementi di 

conoscenza oppure, se guidato, lo fa 

con gravi errori e difficoltà applicative e 

logiche. 

Compie analisi errate e non riesce a 

sintetizzare, né a riformulare giudizi. 

4 
Conoscenze carenti, con errori ed 

espressione spesso impropria 

Utilizza le conoscenze minime solo se 

guidato, ma con errori. 

Compie analisi parziali e sintesi 

scorrette 

5 
Conoscenze superficiali, uso parzialmente 

corretto del codice espressivo della 

disciplina 

Utilizza autonomamente le conoscenze 

minime con qualche errore 

Compie analisi parziali e sintesi 

imprecise 

6 
Conoscenze in media complete esposte in 

modo semplice e con linguaggio tecnico 

accettabile 

Utilizza le conoscenze minime in modo 

autonomo e senza gravi errori 
Coglie il significato, interpreta semplici 

informazioni, rielabora 

sufficientemente 

7 
Conoscenze complete e se guidato 

approfondite, esposte con adeguato uso del 

linguaggio specifico 

Utilizza le conoscenze in modo 

autonomo  

Interpreta le informazioni, compie 

semplici analisi, individua i concetti 

chiave, rielabora discretamente 

8 
Conoscenze complete, qualche 

approfondimento autonomo, esposizione 

corretta, proprietà linguistica e sicuro uso 

del codice espressivo specifico 

Utilizza le conoscenze in modo 

autonomo anche rispetto ai problemi 

relativamente complessi 

Coglie le implicazioni, compie analisi 

complete, rielabora i concetti principali 

9 – 10 
Conoscenze complete, approfondite ed 

ampliate, esposizione fluida e linguaggio 

specifico corretto e ricco 

Utilizza le conoscenze in modo 

autonomo e corretto anche rispetto ai 

problemi complessi 

Coglie le implicazioni, compie 

correlazioni e analisi complete, 

rielabora i concetti in modo efficace e 

corretto, con personale competenza 

espositiva. 
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• FATTORI CHE HANNO INCISO SULLA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE 

La valutazione ha tenuto conto di: 

✓ Impegno; 

✓ Partecipazione attiva e costruttiva; 

✓ Capacità di comunicazione; 

✓ Acquisizione di competenze specifiche; 

✓ Acquisizione di un linguaggio specifico; 

✓ Rafforzamento di un metodo di lavoro; 

✓ Capacità di analizzare, sintetizzare e produrre testi scritti. 

ATTIVITA’ DI RECUPERO 

Per gli allievi che presentavano difficoltà di apprendimento, c’è stata piena disponibilità da parte dei 

docenti, compatibilmente con le ore di attività didattica, ad effettuare un recupero in itinere (mediante 

la ripresa dell’argomento parzialmente compreso e seguito da lavoro extra per lo studente coinvolto e 

successiva verifica), se necessario individualizzato. Tale modalità è stata organizzata nella 

programmazione annuale del singolo docente che l’ha gestita autonomamente, mantenendosi 

all'interno del suo quadro orario, avendo avuto cura di riportare le varie fasi nel registro personale. 

Le attività di recupero sono state distribuite durante alcune ore curriculari dedicate alla revisione dei 

segmenti del programma che presentavano difficoltà e sono state indirizzate soprattutto agli allievi con 

carenze formative.  

L'attività di recupero e sostegno all'interno della programmazione ha previsto:   

− Interventi sul piano motivazionale - relazionale 

− Interventi individuali e lavori di gruppo. 

− Esercitazioni per migliorare il metodo e relativa discussione;  

− Assegnazione di esercizi graduati da svolgere a casa; 

− Intensificazione del controllo sul lavoro domestico; 

− Eventuali prove  di accertamento  per gli alunni in difficoltà. 

I singoli docenti, inoltre, qualora ne abbiano ravvisato la necessità, hanno effettuato delle pause 

didattiche per approfondire o chiarire determinati argomenti disciplinari. 

Tra le strategie metodologiche sono state privilegiate le seguenti: 
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✓ consolidamento del metodo di studio; 

✓ attività di approfondimento e di recupero di competenze di base per favorire l'omogeneità della 

classe. 

Le ore e i tempi utilizzate, all'interno del quadro orario, sono stati stabiliti a seconda delle carenze e sono 

serviti ad approfondire e a revisionare gli argomenti trattati. Le varie fasi e i tempi sono stati annotati 

nel registro personale. 

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

Essendo tutti i docenti fermamente convinti della fondamentale importanza della presenza della famiglia 

nell’azione formativa della scuola, il rapporto scuola - famiglia è stato sempre improntato sulla 

collaborazione chiara e leale. Al fine di coinvolgere il più possibile le famiglie nel processo formativo, 

secondo una logica di corresponsabilità educativa, la scuola ha attivato le seguenti modalità di rapporto 

e contatto con i genitori degli studenti:  

✓ Esiti delle valutazioni tempestivamente aggiornati sul registro elettronico 

✓ Pagelle quadrimestrali 

✓ Libretto dello studente 

✓ Ricevimento individuale dei docenti in orario antimeridiano 

✓ Incontri scuola - famiglia 

✓ Consigli di Classe 

I genitori hanno avuto la possibilità di essere ricevuti da ciascun docente in orario antimeridiano ogni 

mese secondo un calendario preciso che è stato reso noto agli allievi tramite circolare.  La scuola, inoltre, 

ha predisposto due incontri scuola - famiglia nell’arco dell’anno.  

Inoltre tutti i docenti si sono resi disponibili per eventuali incontri extra con le famiglie ogni qualvolta i 

genitori o i docenti stessi lo abbiano necessario. Tali colloqui sono stati concordati direttamente con i 

genitori e/o i docenti interessati tramite l’invio di cartoline a casa o tramite nota sul diario. 
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SIMULAZIONI DI TERZA PROVA SVOLTE DURANTE L’ANNO 

SCOLASTICO 2017/2018 

 

SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA ESAMI DI STATO 

ANNO SCOLASTICO 2017/2018 CLASSE QUINTA SEZ. O 

 

DISCIPLINE COINVOLTE: INGLESE – SCIENZE – FISICA– FILOSOFIA 

TIPOLOGIA A (Trattazione sintetica di argomenti)  

TEMPO A DISPOSIZIONE: ORE 2 

DATA: 26/03/2018 

 

Obiettivi pluridisciplinari generali: 

•  Contestualizzare culturalmente e storicamente i vari ambiti del sapere 

•  Conoscere e utilizzare i linguaggi dei vari saperi 

• Cogliere l’originalità e la specificità delle scelte ideologiche e letterarie dell’intellettuale in relazione 

alla tradizione culturale ed al potere politico 

• Comprendere la varietà e l’unicità della chimica dei composti organici 

• Riuscire a sintetizzare correttamente processi complessi 

 

 

Discipline – Quesiti 

 

 INGLESE: Talk about the Industrial Revolution highlighting negative and positive effects.  

SCIENZE : Il carbonio, elemento responsabile della struttura di molti composti organici ed 

inorganici ha delle proprietà chimiche che gli consentono di fare quattro legami 

contemporaneamente. Come gli scienziati spiegano questo fenomeno ? Quali le conseguenze 

riscontrabili nelle diverse classificazioni di composti? 

FISICA: Dopo aver descritto un motore elettrico e il suo funzionamento, calcola il momento delle 

forze magnetiche che agiscono. 

FILOSOFIA: Schopenhauer pone nella volontà di vivere l’essenza stessa dell’universo. Sostiene, 

però, anche, che la vita è dolore. C’è contraddizione tra le due affermazioni e, in ogni caso, come 

possiamo liberarci dal dolore? 

Per ogni singolo quesito esporre quanto richiesto in un numero massimo di 15 righe. 

 

*Nella formulazione dei voti complessivi della prova si arrotonda per eccesso con x> 0.50, per difetto con x<0.50 

 

 



 

 29 

 

INGLESE 

Talk about the Industrial Revolution highlighting negative and positive effects 

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________ 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI PUNTI VOTO 

 

Comprensione del quesito e conoscenza dei contenuti 

Esaurienti ed efficaci 1,25  

Complete 1,00  

Sufficienti 0,85  

Insufficienti 0,50  

Scarse 0,15  

 

Capacità di sintesi 

Coerente ed efficace 1,25  

Buona 1,00  

Corretta 0,80  

Disorganica 0,50  

Scarsa 0,20  

 

Proprietà e correttezza del linguaggio disciplinare 

Notevoli 1,25  

Appropriate 1,00  

Sufficienti 0,85  

Inadeguate 0,50  

Scarse 0,15  

 

Totale per disciplina 

 

             /3,75 
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SCIENZE  

 

Il carbonio, elemento responsabile della struttura di molti composti organici ed inorganici ha delle 

proprietà chimiche che gli consentono di fare quattro legami contemporaneamente. Come gli scienziati 

spiegano questo fenomeno ? Quali le conseguenze riscontrabili nelle diverse classificazioni di composti?  

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

__________________________________ 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI PUNTI VOTO 

 

Comprensione del quesito e conoscenza dei contenuti 

Esaurienti ed efficaci 1,25  

Complete 1,00  

Sufficienti 0,85  

Insufficienti 0,50  

Scarse 0,15  

 

Capacità di sintesi 

Coerente ed efficace 1,25  

Buona 1,00  

Corretta 0,80  

Disorganica 0,50  

Scarsa 0,20  

 

Proprietà e correttezza del linguaggio disciplinare 

Notevoli 1,25  

Appropriate 1,00  

Sufficienti 0,85  

Inadeguate 0,50  

Scarse 0,15  

 

Totale per disciplina 

 

             /3,75 
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FISICA 

Dopo aver descritto un motore elettrico e il suo funzionamento, calcola il momento delle forze 

magnetiche che agiscono. 

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________ 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI PUNTI VOTO 

 

Comprensione del quesito e conoscenza dei contenuti 

Esaurienti ed efficaci 1,25  

Complete 1,00  

Sufficienti 0,85  

Insufficienti 0,50  

Scarse 0,15  

 

Capacità di sintesi 

Coerente ed efficace 1,25  

Buona 1,00  

Corretta 0,80  

Disorganica 0,50  

Scarsa 0,20  

 

Proprietà e correttezza del linguaggio disciplinare 

Notevoli 1,25  

Appropriate 1,00  

Sufficienti 0,85  

Inadeguate 0,50  

Scarse 0,15  

 

Totale per disciplina 

 

             /3,75 
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FILOSOFIA 

Schopenhauer pone nella volontà di vivere l’essenza stessa dell’universo. Sostiene, però, anche, che la 

vita è dolore. C’è contraddizione tra le due affermazioni e, in ogni caso, come possiamo liberarci dal 

dolore? 

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________ 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI PUNTI VOTO 

 

Comprensione del quesito e conoscenza dei contenuti 

Esaurienti ed efficaci 1,25  

Complete 1,00  

Sufficienti 0,85  

Insufficienti 0,50  

Scarse 0,15  

 

Capacità di sintesi 

Coerente ed efficace 1,25  

Buona 1,00  

Corretta 0,80  

Disorganica 0,50  

Scarsa 0,20  

 

Proprietà e correttezza del linguaggio disciplinare 

Notevoli 1,25  

Appropriate 1,00  

Sufficienti 0,85  

Inadeguate 0,50  

Scarse 0,15  

 

Totale per disciplina 

 

             /3,75 
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Valutazione della prova 

 

Ai fini dell’assegnazione del punteggio ciascun docente farà riferimento alla seguente griglia: 

 

INDICATORI Comprensione 

dei quesiti 

proposti 

Conoscenza dei 

contenuti 

specifici 

Competenze 

linguistiche 

Capacità 

elaborative e di 

sintesi 

DESCRITTORI 

E PESI 

Insufficiente 1 Scarsa 1 
 

Frammentaria 2 

Non adeguate 1 Scarse 1 
 

Insufficienti 2 

 Sufficiente 2 Adeguata ma non 

approfondita 3 
 

Sufficientemente 

approfondita 4 

Adeguate 2 Sufficienti 3  

 Buona 3 Ampia e 

approfondita 5 

Ottime 3 Buone 4 

 

 

   

MATERIE Comprensione 

dei quesiti 

proposti 

Conoscenza 

dei contenuti 

specifici 

Competenze 

linguistiche 

Capacità 

elaborative 

e di sintesi 

Punteggio 

singola 

disciplina 

INGLESE          /15 

SCIENZE         /15 

FISICA          /15 

FILOSOFIA          /15 

               

 

TOTALE--------    /15 
 

 
                                 

 

 

                                                                                                                         

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cognome ________________________               Nome _____________________________ 
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 SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA ESAMI DI STATO 

ANNO SCOLASTICO 2017/2018 CLASSE QUINTA SEZ. O 

 

DISCIPLINE COINVOLTE: INGLESE – SCIENZE – FISICA– FILOSOFIA 

TIPOLOGIA A (Trattazione sintetica di argomenti)  

TEMPO A DISPOSIZIONE: ORE 2 

DATA:    12/ 05 /2018 

 

Obiettivi pluridisciplinari generali: 

•  Contestualizzare culturalmente e storicamente i vari ambiti del sapere 

•  Conoscere e utilizzare i linguaggi dei vari saperi 

• Cogliere l’originalità e la specificità delle scelte ideologiche e letterarie dell’intellettuale in relazione 

alla tradizione culturale ed al potere politico 

• Comprendere la varietà e l’unicità della chimica dei composti organici 

• Riuscire a sintetizzare correttamente processi complessi 

 

 

Discipline – Quesiti 

 

 INGLESE: The modern novel with its innovative narrative techniques was the expression of a 

particular historical stage: explain. 

SCIENZE : L'alunno spieghi il fenomeno chimico detto del "carbonio chirale"nei carboidrati e 

negli aminoacidi. Si può approfondire l'argomento parlando di luce polarizzata, 

destrogiro,levogiro, enantiomeri ecc.... 

FISICA: Descrivi l'esperimento di Michelson-Morley e spiega a cosa è servito. 

FILOSOFIA: Si delineino alcuni aspetti della teoria psicoanalitica freudiana sulla scorta delle 

seguenti domande: 

a) in che modo lo psicoanalista opera sui sintomi del paziente?  

b) quale obiettivo persegue attraverso la terapia? 

c) qual è la funzione terapeutica del transfert?  

d) in che modo il sogno, i lapsus e gli atti mancati rappresentano una via d’accesso 

all’inconscio? 

Per ogni singolo quesito esporre quanto richiesto in un numero massimo di 15 righe. 

 

*Nella formulazione dei voti complessivi della prova si arrotonda per eccesso con x> 0.50, per difetto con x<0.50 
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INGLESE 

The modern novel with its innovative narrative techniques was the expression of a particular historical 

stage: explain. 

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________ 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI PUNTI VOTO 

 

Comprensione del quesito e conoscenza dei contenuti 

Esaurienti ed efficaci 1,25  

Complete 1,00  

Sufficienti 0,85  

Insufficienti 0,50  

Scarse 0,15  

 

Capacità di sintesi 

Coerente ed efficace 1,25  

Buona 1,00  

Corretta 0,80  

Disorganica 0,50  

Scarsa 0,20  

 

Proprietà e correttezza del linguaggio disciplinare 

Notevoli 1,25  

Appropriate 1,00  

Sufficienti 0,85  

Inadeguate 0,50  

Scarse 0,15  

 

Totale per disciplina 

 

             /3,75 
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SCIENZE  

 

 L'alunno spieghi il fenomeno chimico detto del "carbonio chirale"nei carboidrati e negli aminoacidi. Si 

può approfondire l'argomento parlando di luce polarizzata, destrogiro,levogiro, enantiomeri ecc.... 

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

__________________________________ 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI PUNTI VOTO 

 

Comprensione del quesito e conoscenza dei contenuti 

Esaurienti ed efficaci 1,25  

Complete 1,00  

Sufficienti 0,85  

Insufficienti 0,50  

Scarse 0,15  

 

Capacità di sintesi 

Coerente ed efficace 1,25  

Buona 1,00  

Corretta 0,80  

Disorganica 0,50  

Scarsa 0,20  

 

Proprietà e correttezza del linguaggio disciplinare 

Notevoli 1,25  

Appropriate 1,00  

Sufficienti 0,85  

Inadeguate 0,50  

Scarse 0,15  

 

Totale per disciplina 

 

             /3,75 
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FISICA 

1.  Descrivi l'esperimento di Michelson-Morley e spiega a cosa è servito. 

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________ 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI PUNTI VOTO 

 

Comprensione del quesito e conoscenza dei contenuti 

Esaurienti ed efficaci 1,25  

Complete 1,00  

Sufficienti 0,85  

Insufficienti 0,50  

Scarse 0,15  

 

Capacità di sintesi 

Coerente ed efficace 1,25  

Buona 1,00  

Corretta 0,80  

Disorganica 0,50  

Scarsa 0,20  

 

Proprietà e correttezza del linguaggio disciplinare 

Notevoli 1,25  

Appropriate 1,00  

Sufficienti 0,85  

Inadeguate 0,50  

Scarse 0,15  

 

Totale per disciplina 

 

             /3,75 
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FILOSOFIA 

Si delineino alcuni aspetti della teoria psicoanalitica freudiana sulla scorta delle seguenti domande:  

 

a) in che modo lo psicoanalista opera sui sintomi del paziente?  

b) quale obiettivo persegue attraverso la terapia? 

c) qual è la funzione terapeutica del transfert?  

d) in che modo il sogno, i lapsus e gli atti mancati rappresentano una via d’accesso all’inconscio? 

 

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________ 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI PUNTI VOTO 

 

Comprensione del quesito e conoscenza dei contenuti 

Esaurienti ed efficaci 1,25  

Complete 1,00  

Sufficienti 0,85  

Insufficienti 0,50  

Scarse 0,15  

 

Capacità di sintesi 

Coerente ed efficace 1,25  

Buona 1,00  

Corretta 0,80  

Disorganica 0,50  

Scarsa 0,20  

 

Proprietà e correttezza del linguaggio disciplinare 

Notevoli 1,25  

Appropriate 1,00  

Sufficienti 0,85  

Inadeguate 0,50  

Scarse 0,15  

 

Totale per disciplina 

 

             /3,75 
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Valutazione della prova 

 

Ai fini dell’assegnazione del punteggio ciascun docente farà riferimento alla seguente griglia: 

 

INDICATORI Comprensione 

dei quesiti 

proposti 

Conoscenza dei 

contenuti 

specifici 

Competenze 

linguistiche 

Capacità 

elaborative e di 

sintesi 

DESCRITTORI 

E PESI 

Insufficiente 1 Scarsa 1 
 

Frammentaria 2 

Non adeguate 1 Scarse 1 
 

Insufficienti 2 

 Sufficiente 2 Adeguata ma non 

approfondita 3 
 

Sufficientemente 

approfondita 4 

Adeguate 2 Sufficienti 3  

 Buona 3 Ampia e 

approfondita 5 

Ottime 3 Buone 4 

 

 

   

MATERIE Comprensione 

dei quesiti 

proposti 

Conoscenza 

dei contenuti 

specifici 

Competenze 

linguistiche 

Capacità 

elaborative 

e di sintesi 

Punteggio 

singola 

disciplina 

INGLESE          /15 

SCIENZE         /15 

FISICA          /15 

FILOSOFIA          /15 

               

 

TOTALE--------    /15 
 

 
                                 

                                                                                                                         

 

  
 

 

 

 

 
 

Cognome ________________________               Nome _____________________________ 
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PROGRAMMI SVOLTI 

MATEMATICA E FISICA 

DOCENTE: Prof.ssa  Maria Stefania Crupi 

LIBRI DI TESTO:  

▪ Bergamini M., Trifone A., Barozzi G.: “Matematica blu 2.0 – volume 5” – Zanichelli 

▪ Amaldi U., “L’Amaldi per i licei scientifici.blu – volumi 2 e 3 - Zanichelli 

 

 

INTRODUZIONE 

Nel rispetto dell’art. 21 della legge n° 59/1997 e ssgg. sull’Autonomia, la programmazione educativa e 

didattica è stata di tipo modulare. Essa, infatti, è stata progettata considerando alcuni parametri che 

puntavano soprattutto al successo formativo dell’alunno, inteso come piena formazione della persona 

umana, nel rispetto delle identità personali, sociali e culturali. 

OBIETTIVI:  

L’obiettivo principale è stato quello di appassionare gli alunni allo studio delle discipline, con un loro 

coinvolgimento più attivo, e, nello stesso tempo, favorire una maggiore fruibilità di conoscenze ed 

esperienze proprie delle materie di studio.  Il docente si è prefissato, inoltre, di accrescere negli allievi le 

proprietà di analisi e di sintesi, di abituarli alla precisione di linguaggio e di sviluppare le loro capacità 

logiche  sia per la matematica che per  la fisica. Gli obiettivi perseguiti, possono essere così sintetizzati e 

schematizzati: 

 Obiettivi del comportamento: 

Diretti ad infondere negli allievi il senso del dovere e del rispetto verso gli altri e a sensibilizzare gli alunni 

ad un comportamento maturo e responsabile durante le attività didattiche. 

 Obiettivi generali: 

- Acquisire i concetti e i metodi necessari alla comprensione della logica dei procedimenti matematici 

e, quindi, alla comprensione delle strutture interne; 

- contribuire allo sviluppo intellettuale degli allievi senza trascurare gli aspetti più attuali delle scienze 

e della tecnologia. 

 Obiettivi specifici: 
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► acquisizione dei contenuti tecnici, teorici e specifici; 

► potenziamento del pensiero logico e dell’intuizione; 

► acquisizione ed uso di un linguaggio specifico; 

► stimolare l’allievo ad uno studio più autonomo e fargli acquisire un metodo di lavoro; 

► abituare l’allievo alla lettura ed alla consultazione di più testi. 

 Obiettivi minimi: 

► Acquisizione di conoscenze specifiche pertinenti; 

► Essere in grado di riconoscere ed eseguire, oltre che esporre con correttezza, gli argomenti 

fondamentali del programma; 

► Dimostrare applicazione nello studio con attenta partecipazione, indicativa di responsabile 

inserimento nel dialogo educativo; 

► Dimostrare di avere acquisito capacità di maturare come persona e come studente per affrontare 

adeguatamente la vita e gli studi futuri. 

 

METODOLOGIE E STRUMENTI DI LAVORO  

I temi disciplinari sono stati affrontati inizialmente nella forma più semplice con un tipo di lezione 

frontale, al fine di consentire a tutti gli alunni una migliore e più organica acquisizione dei contenuti. In 

una seconda fase essi sono stati arricchiti attraverso numerosi esempi (utili per la comprensione dei 

concetti) e attraverso verifiche formative condotte in classe. In questo modo le carenze di calcolo e di 

metodologia emerse sono state curate parallelamente allo svolgimento del programma. Inoltre, gli 

argomenti che presentavano un maggior grado di difficoltà sono stati spiegati e proposti più di una volta. 

Sono stati svolte numerose esercitazioni in classe, durante le quali si è cercato di abituare gli allievi ad 

una corretta risoluzione dei problemi proposti. Per ciò che concerne l’insegnamento della fisica, nel corso 

dell’anno, le problematiche ad essa connesse sono state affrontare criticamente e non in forma dogmatica. 

Si è ritenuto opportuno inquadrare le varie questioni anche dal punto di vista storico, cercando di 

sviluppare nei ragazzi l’abitudine ad una viva curiosità ed alla ricerca impegnata. 

VERIFICHE 

Sono state effettuate delle verifiche formative scritte, che sono state corrette e discusse in classe. Esse 

hanno avuto lo scopo non solo di creare un clima di collaborazione ma hanno anche rappresentato un 

momento efficace per indicare agli alunni un metodo di studio più adeguato e più proficuo. Esse sono 

state: 

1. Test (a risposta chiusa o aperta); 

2. Esercizi a punteggio; 

3. Problemi.  

Le verifiche formative sono state seguite, poi, da quelle sommative individuali: 
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1. Orali, alla lavagna;  

2. Scritte, in classe.   

Le verifiche sono state per lo più poste in un contesto globale e hanno posto in causa la programmazione, 

il metodo e gli strumenti, che hanno, talvolta subito modifiche secondo le necessità.  

 

VALUTAZIONE 

La valutazione non è stata intesa in senso puramente sommativo, cioè come un atto conclusivo che si 

compie alla fine di un arco di tempo per accertare il livello culturale raggiunto dagli alunni attribuendo 

loro un giudizio di merito. Il profitto degli allievi, infatti, è stato riscontrato e valutato in tutti i momenti 

dell’esperienza scolastica. In particolare la valutazione è intervenuta:  

• Prima che avesse inizio una certa attività, allo scopo di accertare la padronanza dei prerequisiti che la 

rendevano fattibile (valutazione diagnostica);  

• Durante lo svolgimento del modulo, per conoscere il grado di processo e le difficoltà incontrate 

dall’allievo in modo da adattare adeguatamente l’azione educativa ed attivare, se necessario, le 

opportune didattiche compensative (valutazione formativa);  

• Al termine dello sviluppo del modulo per effettuare un accertamento conclusivo e per orientare il 

processo di insegnamento (valutazione sommativa).  

La valutazione, inoltre, ha tenuto conto dei seguenti criteri: 

► livello culturale di partenza; 

► progresso rispetto ai livelli di partenza; 

► partecipazione e frequenza; 

► impegno ed interesse; 

► risultato di apprendimento; 

La valutazione sufficiente si è basata sulla pertinenza delle risposte, sull’utilizzo consapevole del calcolo 

e, per quanto riguarda la matematica, sulla validità della parte grafica. Hanno portato a valutazione 

superiore la capacità di sintesi, la chiarezza espositiva, il commento dei risultati. Per quanto riguarda i 

test, si è tenuto conto della percentuale delle risposte corrette. Nei colloqui, infine, oltre alla conoscenza 

ed alla comprensione, si è valutato anche il modo di esporre e, quando è stato possibile, della capacità di 

collegamenti interdisciplinari.  

L’attività è stata articolata in macro argomenti ed unità di apprendimento, che hanno compreso i seguenti 

argomenti: 
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MATEMATICA 

Modulo 1: Funzioni e limiti 

UA 1 

Funzioni reali 

di variabile 

reale 

Concetto di funzione reale di variabile reale – rappresentazione analitica di una 

funzione e suo grafico; classificazione delle funzioni – dominio e segno di una 

funzione – funzioni iniettive, suriettive, biiettive -  funzioni monotòne, periodiche, 

pari e dispari – funzioni composte – funzioni invertibili 

UA 2 

Nozioni di 

topologia su R 

Intervalli – insiemi limitati e illimitati – estremo superiore e inferiore di un insieme 

limitato di numeri reali; minimo e massimo – intorni di un numero o di un punto – 

punti isolati – punti di accumulazione 

UA 3 

Limiti 

Concetto intuitivo di limite – limite finito per una funzione in un punto – limite 

infinito per una funzione in un punto –  limite destro e sinistro – definizione di 

limite per una funzione all’infinito – presentazione unitaria delle varie definizioni 

di limiti – teoremi fondamentali sui limiti – operazioni sui limiti – forme 

indeterminate 

UA 4 

Funzioni 

continue 

Definizione di funzione continua in un punto e in un intervallo -  continuità delle 

funzioni elementari – continuità delle funzioni composte e delle funzioni inverse – 

calcolo dei limiti delle funzioni continue e forme indeterminate – limiti notevoli – 

gli asintoti e la loro ricerca – funzioni continue su intervalli – punti di discontinuità 

per una funzione – grafico probabile di una funzione 

 

Modulo 2: Calcolo differenziale 

UA 1  

Derivate delle 

funzioni di una 

variabile 

Derivate e funzioni derivate – continuità e derivabilità – significato geometrico 

della derivata – regole di derivazione – derivate di ordine superiore – 

differenziale e suo significato geometrico – regole per la differenziazione – 

differenziale di ordine superiore 

UA 2 

Applicazioni 

delle derivate 

Equazione della tangente e della normale a una curva – punti stazionari e  punti 

critici – angolo fra due curve – applicazioni alla fisica  

UA 3 

Teoremi 

fondamentali del 

Teorema di Rolle e suo significato geometrico – teorema di Lagrange, 

significato geometrico e sue conseguenze – teorema di Cauchy – teorema di 

De L’Hospital – uso del teorema di De L’Hospital per risolvere le altre forme 

indeterminate 
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calcolo 

differenziale 

UA 4 

Massimi e minimi 

relativi; studio del 

grafico di una 

funzione 

Massimi e minimi assoluti e relativi – condizione necessaria per l’esistenza di 

massimi e minimi relativi – studio del massimo e del minimo delle funzioni a 

mezzo della derivata prima – studio del massimo e del minimo delle funzioni 

a mezzo delle derivate successive – estremi di una funzione non derivabile in 

un punto – massimi e minimi assoluti – problemi di massimo e minimo – 

concavità, convessità, punti di flesso – studio del segno della derivata seconda 

– i flessi e le derivate successive -  studio di una funzione 

 

 

Modulo 3: Calcolo integrale 

UA 1  

Integrali 

indefiniti 

Primitiva; integrale indefinito e sue proprietà – integrali indefiniti immediati – 

integrazione per scomposizione – integrazione per parti – integrazione per 

sostituzione – integrazione delle funzioni razionali fratte 

UA 2 

Integrali definiti 

Problema delle aree – area del trapezoide – definizione di integrale definito – 

proprietà dell’integrale definito – teorema della media – funzione integrale; 

teorema fondamentale del calcolo integrale – formula di Newton-Leibiniz; 

calcolo degli integrali definiti – significato geometrico dell’integrale definito; 

calcolo di aree – calcolo dei volumi dei solidi di rotazione – lunghezza di un 

arco di curva piana e area di una superficie di rotazione – integrali impropri  

 

Modulo 4: Equazioni differenziali 

UA 1 
Equazioni differenziali del primo ordine – equazioni differenziali a variabile separabile  
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FISICA 

 

Modulo 1: La corrente elettrica continua nei metalli - Fenomeni magnetici fondamentali  

Corrente elettrica e intensità di corrente elettrica. Leggi di Ohm e leggi di Kirchhoff. Circuiti elettrici. 

Effetto Joule. Forza elettromotrice. Effetto Volta. Elettrolisi e leggi di Faraday. Pila di Volta. 

Fenomeni di magnetismo naturale. Attrazione e repulsione tra poli magnetici. Proprietà dei poli 

magnetici. Rappresentazione di campi magnetici mediante le linee di campo. Campo magnetico 

terrestre. Campi magnetici generati da correnti. Forza magnetica tra fili rettilinei e paralleli percorsi 

da corrente. Unità di corrente come unità di misura fondamentale del SI. Definizione operativa 

dell’intensità del campo magnetico. La legge di Biot – Savart. Il campo magnetico di un filo 

rettilineo, di una spira e di un solenoide. Principi di funzionamento di un motore elettrico. 

Amperometri e voltmetri.  

 

Modulo 2: Campo magnetico 

Forza di Lorentz. Moto di una carica in un campo magnetico uniforme. Flusso del campo magnetico 

e teorema di Gauss per il magnetismo. Circuitazione del campo magnetico e teorema di Ampere. Le 

proprietà magnetiche dei materiali. Interpretazione microscopica delle proprietà magnetiche. Moto 

di una carica elettrica in un campo magnetico.  

 

Modulo 3: L’induzione elettromagnetica 

La corrente indotta e l’induzione elettromagnetica. Legge di Faraday – Neumann. La f.e.m. indotta 

media ed istantanea. La legge di Lenz sul verso della corrente indotta. Le correnti di Foucault. 

L’autoinduzione e la mutua induzione. I circuiti RL. L’energia immagazzinata in un campo 

magnetico.  

 Modulo 4: La corrente alternata 

L’alternatore e la produzione di corrente alternata.  Valori efficaci delle grandezze alternate. Circuiti 

ohmici, induttivi e capacitivi. Circuiti RLC in corrente alternata. Il trasformatore e la distribuzione 

di corrente alternata.  
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Modulo 5: Equazioni di Maxwell ed onde elettromagnetiche 

Campo elettrico indotto e campo magnetico indotto. Propagazione del campo elettromagnetico. 

Velocità della luce in funzione delle costanti dell’elettromagnetismo. Equazioni di Maxwell. 

Caratteristiche di un’onda elettromagnetica armonica. Trasporto di energia e quantità di moto da 

parte delle onde elettromagnetiche. Produzione e ricezione di onde elettromagnetiche mediante 

circuiti oscillanti ed antenne.  

 

Modulo 6: La relatività ristretta 

L’invarianza della velocità della luce. Esperimento di Michelson e Morley. Gli assiomi della teoria 

della relatività ristretta. Il concetto di simultaneità e la sua relatività. La sincronizzazione degli 

orologi e la dilatazione dei tempi. “Paradosso dei gemelli”. La contrazione delle lunghezze. 

Trasformazioni di Lorentz.  Il concetto di evento. Definizione di intervallo invariante. Lo spazio 

tempo. La composizione relativistica delle velocità. L’equivalenza tra massa ed energia. Energia, 

massa, quantità di moto nella dinamica relativistica.  

 

Modulo 7: La relatività generale 

Il problema della gravitazione. I principi della relatività generale. La deflessione gravitazionale della 

luce. 

 

Modulo 8: La crisi della fisica classica 

Radiazione di corpo nero ed ipotesi dei quanti di Planck. Effetto fotoelettrico.  

La quantizzazione della luce secondo Einstein.  

 

Modulo 9: La fisica quantistica 

Le proprietà ondulatorie della materia. Il principio di indeterminazione 

 

Modulo 10: La fisica nucleare 

I nuclei degli atomi. Le reazioni nucleari. La fissione nucleare. La fusione nucleare. 

Modulo CLIL 

Magnetismo e relatività  
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Griglia per la  VALUTAZIONE della PROVA SCRITTA 

DI MATEMATICA – FISICA - INFORMATICA 

ALUNNO/A________________________________ Classe___ Sez.___ Data_________ 

INDICATORI 

DESCRITTORI 

PUNTI MAX 

VALUTAZIONE IN  

10 mi 

PUNTI MAX 

VALUTAZIONE  

IN  15 mi 

Conoscenze  

Contenutistiche 

Riguardano: 

a) Definizioni 

b) Formule 

c) Regole 

d) Teoremi 

• molto scarse 

• lacunose 

• frammentarie 

• di base 

• sostanzialmente corrette 

• corrette 

• complete 

• 1 

• 1.5 

• 2 

• 2.5 

• 3 

• 3.5 

• 4 

 

 

 

 

 

4 

• 1.5 

• 2.25 

• 3 

• 4 

• 4.5 

• 5.25 

• 6 

 

 

 

 

 

6 

Procedurali 

Riguardano: 

procedimenti “elementari” 

Competenze 

elaborative 

Riguardano: 

a) La comprensione delle 

richieste. 

b) L’impostazione della 

risoluzione del 

problema. 

c) L’efficacia della 

strategia risolutiva. 

d) Lo sviluppo della 

risoluzione. 

e) Il controllo dei risultati. 

a) La completezza della 

soluzione 

• Molto scarse 

• Inefficaci 

• Incerte e/o meccaniche 

• Di base 

• Efficaci 

• Organizzate 

• Sicure e consapevoli 

• 1 

• 1.5 

• 2 

• 2.5 

• 3 

• 3.5 

• 4.5 

 

 

 

 

 

 

 

 

4.5 

• 1.5 

• 2.25 

• 3 

• 4 

• 4.5 

• 5.25 

• 6.75 

 

 

 

 

 

 

 

 

6.75 

Competenze logiche 

ed argomentative 

Riguardano: 

a) L’organizzazione e 

l’utilizzazione delle 

conoscenze 

b) La capacità  di analisi. 

c) L’efficacia 

argomentativa. 

d) Numero quesiti risolti 

• elaborato di difficile o faticosa 

interpretazione o carente sul 

piano formale e grafico 

• elaborato logicamente 

strutturato 

• elaborato formalmente rigoroso 

• 0.5 

 

 

 

• 1 

 

• 1.5 

 

 

 

 

1.5 

• 0.75 

 

 

 

• 2 

 

• 2.25 

 

 

 

 

2.25 

N.B.: Tutti i punti assegnati agli indicatori dipendono dal numero di quesiti svolti.  

Al compito non svolto sarà attribuita una votazione pari a 2/10.                                         IL DOCENTE ________________________ 
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RUBRICA DI VALUTAZIONE - MATEMATICA – SCRITTO 

 

Livello  Punteggio (in 
percentuale di P max)  

Comprendere e 
individuare  

Sviluppare  Argomentare 

L1 Non 
raggiunto 

0 ≤ P< 55% Non comprende le 
richieste o le recepisce 
in maniera inesatta o 
parziale. Non individua 
strategie di lavoro o 
ne individua di non 
adeguate 

Non applica le 
strategie scelte o 
le applica in 
maniera scorretta. 

Non argomenta o 
argomenta in modo 
errato e/o 
frammentario la 
strategia/procedura 
risolutiva e la fase 
di verifica, 
utilizzando un 
linguaggio 
matematico non 
appropriato e/o 
molto impreciso. 

L2 Base 55% ≤ P < 70% 
 

Analizza ed interpreta 
le richieste in maniera 
parziale. Individua 
strategie di lavoro non 
sempre efficaci, talora 
sviluppandole in modo 
non del tutto 
coerente. 

Applica le 
strategie scelte in 
maniera parziale e 
non sempre 
appropriata. 
Sviluppa il 
processo risolutivo 
in modo 
incompleto. 

Argomenta in 
maniera 
superficiale. Utilizza 
un linguaggio 
matematico per lo 
più appropriato 
anche se non 
rigoroso. 

L3 
Intermedio 

70%≤ P < 85% 
 

Sa individuare delle 
strategie risolutive, 
anche se non sempre 
le più adeguate ed 
efficienti. 

Applica le 
strategie scelte in 
maniera corretta 
pur con qualche 
imprecisione. 
Sviluppa il 
processo risolutivo 
quasi 
completamente. 

Argomenta in modo 
sostanzialmente 
coerente e 
completo. Utilizza 
un linguaggio 
matematico 
generalmente 
pertinente. 

L4 
Avanzato 

85% ≤ P ≤ 100% 
 

Analizza ed interpreta 
in modo completo e 
pertinente. Individua 
strategie di lavoro 
adeguate ed efficienti. 

Sviluppa il 
processo risolutivo 
in modo analitico, 
completo, chiaro e 
corretto. 

Argomenta in modo 
coerente, preciso e 
accurato Mostra 
un’ottima 
padronanza 
nell’utilizzo del 
linguaggio 
scientifico. 
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LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

Prof.ssa Aragona Maria Concetta 

 LIBRO DI TESTO: Il piacere dei testi  di Baldi – Giusso – Razetti - Zaccaria    

Editore: Paravia. 

Dante Alighieri :Divina Commedia Paradiso A cura di Riccardo Bruscagli, Gloria Giudizi  

Editore: Zanichelli  

 

Gli allievi si sono dimostrati, seppur in maniera diversificata, disponibili al dialogo educativo, ad 

eccezione di alcuni elementi poco interessati e partecipi, nonchè insufficientemente motivati allo studio 

della disciplina. Un discreto numero di studenti ha dimostrato di possedere un metodo di studio ordinato 

e costruttivo; altri, invece, hanno manifestato un basso livello di concentrazione e di ascolto attivo, 

dimostrando scarsa puntualità nel rispetto delle consegne e rivelando significative difficoltà di analisi e di 

sintesi. Per alcuni alunni, non si è riusciti, in tutto l’arco dell’intero anno scolastico, a stimolare l’interesse, 

tanto da ottenerne un impegno ed un profitto accettabili. Le strategie didattiche sono state, pertanto, 

essenzialmente comunicative, basate sul dialogo interpersonale tra alunno e docente, al fine di stimolare 

negli allievi più demotivati la giusta partecipazione e farli pervenire ad un metodo di lavoro sempre più 

idoneo e produttivo. All'interno della classe, in generale, si è evidenziata durante questo ultimo anno 

scolastico un’adeguata propensione alle attività didattiche anche se alcune volte è stato necessario 

intervenire con fermezza per rimediare a cali di impegno e partecipazione. Da rimarcare che per taluni 

allievi lo studio non è stato continuativo e corrispondente alla complessità dei contenuti curricolari 

dell’indirizzo, ma più intenso e produttivo soprattutto a ridosso delle verifiche, determinando un 

apprendimento mnemonico e poco approfondito e per lo più caratterizzato da scarsa rielaborazione critica. 

La programmazione, comunque è stata orientata a motivare i ragazzi allo studio della disciplina, 

evidenziandone le finalità formative e mettendo in luce, mediante un approccio diretto ai testi, 

l’universalità di problemi e tematiche comuni anche alla nostra cultura e all’attuale momento storico e, in 

secondo luogo, a potenziare le competenze linguistiche, con attenzione particolare alle tipologie di 

scrittura previste per gli Esami di Stato. Il programma è stato svolto in tutte le sue parti, con qualche 

rallentamento dovuto alla necessità di consentire a tutti gli allievi un lavoro di approfondimento e di 

sintesi.  

     Per quanto riguarda la produzione scritta, sono state effettuate cospicue esercitazioni di analisi del 

testo, relativamente alla poesia e alla prosa. Al fine di rendere più coinvolgente e produttivo lo studio della 

disciplina, è stata incentivata una didattica di tipo laboratoriale. E’stata spesso proposta la visione di 

documentari di natura letteraria, di lezioni in dvd tenute da illustri scrittori e critici della letteratura italiana 

su autori presenti in programma. La programmazione è stata strutturata in modo tale da prevedere, alla 

fine di ogni modulo, un adeguato numero di ore dedicato alla verifica delle nozioni e delle abilità 

conseguite e ad eventuali attività di sostegno orientate a colmare le lacune rilevate, mediante la revisione 

dei contenuti, interventi individualizzati e differenziati per tipo di carenze, esercitazioni riepilogative.  

La valutazione, sia delle prove scritte sia delle prove orali, è stata effettuata sulla base delle conoscenze 

acquisite, della capacità di contestualizzare i contenuti e di attuare collegamenti pluridisciplinari e della 

fluidità e linearità dell’espressione. La valutazione sommativa, infine, è stata riferita ai seguenti indicatori: 

profitto (obiettivi raggiunti in termini di conoscenze, competenze e capacità); attenzione, partecipazione 

e comportamento; impegno e metodo di studio.  

Considerando i livelli di partenza, sul piano del profitto si possono individuare diversi livelli di 

preparazione.  Un discreto gruppo è in possesso di strumenti linguistici ottimi, di capacità organizzativa 

autonoma e critica dei contenuti. Questi allievi hanno lavorato con serietà ed impegno, raggiungendo un 

eccellente livello di padronanza della disciplina. Altri hanno acquisito una preparazione tale da permettere 

loro di muoversi con una buona sicurezza nella disamina dei fatti letterari. Altri allievi, infine, si sono 

dimostrati meno costanti, ma anche più lenti, poco partecipi e motivati allo studio. Tale gruppo di allievi 

rivela una preparazione con conoscenze modeste ed una capacità rielaborativa appena accettabile.                
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 PROGRAMMA SVOLTO ITALIANO ANNO 2017-2018 

Modulo 1: L’individuo nella storia, alla ricerca di un rapporto con se stesso e con il mondo 

L’immaginario romantico: rivoluzione dell’io e coscienza della modernità: 

• Alessandro Manzoni: il periodo classicista, la conversione, la concezione della storia 

Gli inni sacri, Le tragedie: Conte di Carmagnola, l’Adelchi 

Testi: la morte di Adelchi 

• G. Leopardi: caratteri della biografia; il pensiero; la poetica del vago e dell’indefinito; Leopardi 

e il Romanticismo. 

Il primo Leopardi: le Canzoni e gli Idilli; le Operette Morali il ciclo di Aspasia; Lo Zibaldone 

La seconda fase della poesia leopardiana. I Grandi Idilli. L’ultimo Leopardi: La Ginestra. 

Lettura,spiegazione e commento dei seguenti brani antologici: 

Da I canti: L’infinito, Amore e Morte, Ultimo canto di Saffo, Canto notturno di un pastore errante 

dell’Asia, La Ginestra 

Da Lo Zibaldone: La teoria del piacere,Il vago l’indefinito e le rimembranze della fanciullezza, teoria 

della visione, teoria del suono, la doppia visione, la rimembranza, 

Da Le operette morali: Dialogo della Natura e di un Islandese 

 

Il Naturalismo: le premesse nel Positivismo; gli aspetti letterari; le caratteristiche essenziali. 

• Il naturalismo francese: Gustave Flaubert 

Da Madame Bovary: I sogni romantici di Emma 

Il Verismo: caratteri generali 

• G. Verga: la Vita, la prima maniera, la fase Verista, la poetica, l’ideologia.  

Testi: da Vita dei campi: Rosso malpelo 

da I Malavoglia: I vinti e la fiumana del progresso (Malavoglia, Prefazione);  

da Mastro Don Gesualdo: La morte di mastro-don Gesualdo 

 

Modulo 2: Dal classicismo ad una nuova poesia: attrazione e rifiuto della “modernità” 

La posizione dell’intellettuale tra istanze conservatrici e progressiste 

• Giosue Carducci: politica e storia, polemica contro il romanticismo, Levia gravia, Juvenilia, 

Giambi ed Epodi, Rime Nuove, Odi Barbare 

Testi: Idillio maremmano, Alla stazione in una mattina d’autunno 

La Scapigliatura milanese: caratteri. 

Il Simbolismo; C. Baudelaire e le Correspondences  

Il Decadentismo: significato ed estensione del termine; fondamenti ideologici e filosofici; 

l’esperienza culturale e letteraria europea ed italiana. 

 

G. D’Annunzio: La vita, l’estetismo e la sua crisi; i romanzi del superuomo; Le Laudi. 

Testi: Da il Piacere: un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed Elena Muti 

Da Le vergini delle rocce:  il programma politico del superuomo 

Da Alcyone: La sera fiesolana, La pioggia nel pineto 

G. Pascoli: la vita, il pensiero; la poetica; il linguaggio pascoliano. 

Testi: Una poetica decadente (Il fanciullino)                                                                                                                                   

da Myricae:  X Agosto  

Da I poemetti: Digitale purpurea                                                                                                           

Da Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno 
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Modulo 3: La crisi delle certezze e la perdita di identità dell’uomo contemporaneo 

Aspetti della poesia Crepuscolare e futurista. Filippo Tommaso Marinetti  

 

• Filippo Tommaso Marinetti :                                                                                                                          

Manifesto del Futurismo                                                                                                                                 

Manifesto tecnico della letteratura futurista  

• L. Pirandello: la biografia, il pensiero, la poetica dell’umorismo; le Novelle; i Romanzi, il 

teatro. 

Testi: La poetica: un’arte che scompone il reale  

Le novelle: Ciàula scopre la luna, il treno ha fischiato,  

Da “Il fu Mattia Pascal”: lo “strappo nel cielo di carta” e la “lanterninosofia” 

Da “ Uno, nessuno e centomila”:  “Nessun nome” 

Il teatro: La Patente, la Giara 

• I. Svevo: la biografia; da “Una vita” a “Senilità”; Joyce, Freud e “La Coscienza di Zeno”. 

Testi: Da Una vita:Le ali del gabbiano 

Da Senilità: il ritratto dell’inetto 

Da: La coscienza di Zeno: la scelta della moglie e l’antagonista, la morte dell’antagonista  

 

Modulo 4: La consapevolezza delle antinomie dell’esistenza: le voci della poesia 

G. Ungaretti: biografia, “Il Porto Sepolto”, “L’allegria”, “Sentimento del tempo”, L’ultima stagione. 

E. Montale: biografia, la concezione della vita, le opere, gli “oggetti” montaliani: simbologia e tecnica 

L'Ermetismo: La categoria dell’ERMETISMO; i poeti ermetici; Poesia come ontologia 

U. Saba :La Vita e le opere. Il Canzoniere: analisi e struttura dell’opera. La Poesia onesta. 

Testi: 

• Ungaretti: Il porto sepolto, Veglia, I fiumi 

• Montale: da Ossi di Seppia: Meriggiare pallido e assorto, Spesso il male di vivere ho incontrato 

            da Bufera ed altro: Ho sceso, donandoti il braccio, almeno un milione di scale  

• Umberto Saba: il Canzoniere: A mia moglie, Città vecchia 

 

Mod. 5 La consapevolezza delle antinomie dell’esistenza: le voci della prosa (da svolgere) 

Dal neorealismo alla narrativa postmoderna 

Calvino: Da  Il barone rampante: Amore razionale e amore romantico; 

Pavese: Da Lavorare stanca: Verrà la morte e avrà i tuoi occhi ; 

Da  La luna e i falò: Dove sono nato io non loso. 

Primo Levi: Da Se questo è uomo: il canto di Ulisse. 

Pasolini: da Una vita violenta: Degradazione e innocenza del popolo. 

 

D. Alighieri: 

La Divina Commedia: lettura, spiegazione e commento dei seguenti canti del Paradiso I-III-VI-XI-XII-

XVII - XXXIII  

 

Reggio Calabria 08 – 05 – 2018                                              Prof.ssa Maria Concetta Aragona 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI ITALIANO 

 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

MACRO 

INDICATORI 
INDICATORI 

DESCRITTORI  DI 

COMPETENZE 
MISURATORI PESI PUNTI 

PUNT. 

QUIN. 

CONOSCENZE 

linguistiche 

Uso della                      ( 

punteggiatura, ortografia, 

morfosintassi, proprietà 

lessicale) 

Si esprime in modo: 

preciso ed appropriato (  ) 

appropriato (   ) 

corretto (   ) 

sostanzialmente corretto (   ) 

impreciso (   ) 

scorretto (   ) 

gravemente scorretto (   ) 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

3 

2,75 

2, 5 

2,25 

2 

1,5 

0,5 

0,50 - 3 

 

ABILITÀ 

Aderenza  

e 

pertinenza 

alla consegna 

Comprensione della traccia e 

pertinenza delle 

argomentazioni 

Comprende e  

sviluppa in modo: 

pertinente ed esauriente  (   ) 

pertinente e corretto  (   ) 

corretto (   ) 

essenziale  (   ) 

superficiale  (   ) 

incompleto  (   ) 

non pertinente  (   ) 

 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

 

3 

2,75 

2, 5 

2,25 

1,75 

1,25 

0,5 

0,50 - 3 

 

ABILITÀ 

Efficacia 

argomentativa 

 

Capacità di sviluppare con 

coesione e coerenza le 

proprie argomentazioni 

Argomenta in modo: 

ricco ed articolato  (   ) 

esauriente ed ordinato (  ) 

chiaro ed ordinato  (   ) 

adeguato  (   ) 

schematico  (   ) 

poco coerente  (   ) 

inconsistente  (   ) 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

3 

2,75 

2, 5 

2,25 

1,75 

1,25 

0,5 

0,50 - 3 

 

COMPETENZE 

Originalità  

e  

creatività 

Capacità di elaborare in 

modo originale  

e creativo 

Elabora in modo: 

valido ed originale (   ) 

personale e critico (   ) 

essenziale (   ) 

parziale (   ) 

inadeguato (   ) 

non rielabora (   ) 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

2 

1,75 

1,50 

1,25 

0,75 

0,50 

0 

0 - 2 

 

COMPETENZE NELLA PRODUZIONE 

 

Analisi di testo 

(    ) 

 

Capacità di analisi e 

d’interpretazione e  

di esposizione 

Analizza in modo: 

esauriente (   ) 

approfondito (   ) 

organico (  ) 

sintetico (   ) 

parziale (    ) 

inadeguato (   ) 

nullo (   ) 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

4 

3 

2,5 

2 

1, 75 

1,5 

0,5 

0,50 - 4 

 

   Saggio breve 

(    ) 

Articolo di giornale 

(    ) 

Capacità di utilizzo dei 

documenti,  individuazione 

dei nodi concettuali  e 

rielaborazione  

Rielabora in modo: 

esauriente (   ) 

approfondito (   ) 

organico (  ) 

sintetico (   ) 

parziale (    ) 

inadeguato (   ) 

nullo (   ) 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

4 

3 

2,5 

2 

1,75 

1,5 

0,5 

0,50 - 4 

 

 

Tema generale 

(    ) 

Tema storico 

(    ) 

Conoscenza degli argomenti 

richiesti  

 

Conosce in modo: 

esauriente (   ) 

approfondito (   ) 

organico (  ) 

sintetico (   ) 

parziale (    ) 

inadeguato (   ) 

nullo (   ) 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

4 

3 

2,5 

2 

1,75 

1,5 

0,5 

0,50 - 4 

 

DATA VALUTAZIONE COMPLESSIVA  /15 
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LINGUA E LETTERATURA LATINA 

Prof.ssa Aragona Maria Concetta 

 LIBRO DI TESTO: Forme e contesti della letteratura latina; G.B. Conte – E. Pianezzola 

 Editore: Le Monnier Scuola 

 La classe VO è costituita da 25 alunni la maggior parte di loro è dotato generalmente di buoni prerequisiti, 

ha accompagnato l’interesse manifestato durante le attività in classe, non sempre con un costante e 

approfondito studio domestico. Lo studio della parte grammaticale, maturato nel corso del biennio, non è 

stato approfondito nel secondo biennio e poco completato con l’approccio ai testi letterari, alcuni dei quali 

sono stati letti direttamente in italiano. Infatti alla riflessione squisitamente linguistica gli alunni hanno 

riflettuto sul valore universale ed attuale della lezione degli antichi, che continuano a dare risposte precise 

e puntuali all’uomo moderno che cerca di dare un senso alla caotica ed assurda realtà che lo circonda. Per 

rendere gli studenti protagonisti del loro processo di apprendimento e per creare un clima positivo e 

costruttivo all’interno della classe, sono state privilegiate metodologie di tipo induttivo e comunicativo: 

costante accostamento tra lingua italiana e lingua latina, basato sul confronto di alcune voci della lingua 

latina con quelle direttamente derivate (o corrispondenti) della lingua italiana. lezioni interattive (con 

sollecitazione di domande, risposte ed interventi degli alunni), esercizi di analisi e di traduzione alla 

lavagna e a casa, lavori di gruppo, finalizzati anche a consolidare le relazioni interpersonali tra gli allievi. 

Sono stati, inoltre, valorizzati i momenti della correzione collettiva, mentre ampio spazio è stato dedicato, 

nel corso dell’anno scolastico, al recupero, al consolidamento e al potenziamento di conoscenze, abilità e 

competenze. 

 All'interno della Classe, in generale, si è evidenziata durante questo ultimo anno scolastico una non 

sempre adeguata propensione alle attività didattiche, nonostante i ripetuti inviti allo studio da parte della 

sottoscritta.  Molte volte è stato necessario intervenire con fermezza per rimediare a cali di impegno e 

partecipazione, che minacciavano di creare un clima poco favorevole alla prosecuzione dell’attività 

programmata. La partecipazione all’attività didattica è sempre stata da sollecitare e la risposta della classe, 

in tal senso, non è stata sempre adeguata. Da rimarcare che per taluni allievi lo studio non è stato 

continuativo e corrispondente alla complessità dei contenuti curricolari dell’indirizzo, ma più intenso e 

produttivo soprattutto a ridosso delle verifiche, determinando un apprendimento mnemonico e poco 

approfondito e per lo più caratterizzato da scarsa rielaborazione critica.  

La programmazione è stata strutturata in modo tale da prevedere, alla fine di ogni modulo, un adeguato 

numero di ore dedicato alla verifica delle nozioni e delle abilità conseguite e ad eventuali attività di 

sostegno, orientate a colmare le lacune rilevate, mediante la revisione dei contenuti, interventi 

individualizzati e differenziati per tipo di carenze, esercitazioni riepilogative. Per quanto concerne il 

percorso letterario, il programma è stato svolto in tutte le sue parti, secondo le modalità previste nella 

programmazione annuale, nonostante molte ore curriculari siano state sottratte da attività progettuali 

extracurriculari. La valutazione, sia delle prove scritte sia delle prove orali, ha tenuto conto, per quel che 

concerne le abilità linguistiche, della conoscenza delle principali strutture morfo-sintattiche della lingua 

latina, dell’acquisizione del corretto metodo di traduzione e della resa in lingua italiana; relativamente allo 

studio dei principali autori latini d’età imperiale, sono state prese in considerazione anche la capacità di 

effettuare collegamenti tra i vari fenomeni letterari. La valutazione sommativa, infine, è stata riferita ai 

seguenti indicatori: alla fine del percorso didattico si può affermare che una buona parte della classe si è 

distinto per metodo di lavoro ordinato e costante, conoscenza specifica delle strutture della disciplina e 

piena consapevolezza dei processi linguistici, raggiungendo un eccellente livello di competenza di 

interpretazione del testo; altri allievi hanno consolidato le proprie capacità e migliorato il personale 

metodo di studio, pervenendo ad una buona conoscenza della disciplina; altri ancora, pur continuando a 

presentare difficoltà nell’analisi e nella traduzione di testi in lingua, hanno evidenziato un graduale 

miglioramento rispetto alla situazione di partenza, soprattutto per quel che concerne lo studio della 

letteratura. 
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PROGRAMMA DI LATINO ANNO 2017-2018 

 

Modulo 1: L’intellettuale ed il suo tempo tra consenso e dissenso 

L’età giulio-claudia: La favola e la satira, espressione di protesta e denunzia del perenne 

conflitto tra deboli e potenti 

  

• Fedro: la favola  

Testi: la volpe e la cicogna, le rane e i tori 

• La prosa minore in età giulio-claudia: Seneca il vecchio e le declamazioni, la storiografia, la 

prosa scientifica  

• Persio: la satira come eleganza morale  

Testi: una vita dissipata, Persio e le “mode” poetiche del tempo,  

• Seneca: il filosofo e il potere, vita e morte di uno stoico 

Testi: De brevitate vitae :il tempo il bene più prezioso  

Epistulae ad Lucilium, un possesso da non perdere,  

De vita beata: la vera felicità consiste nella virtù,  

De providentia; Catone: un modello nella vita e nella morte 

Le tragedie: Medea decide di uccidere i suoi figli 

            Apolokuntosis: un esordio all’insegna della parola 

 

• Lucano: il ritorno dell’epica storica: Pharsalia 

            Testi: Il tema del canto: la guerra fratricida (1,vv,1-32); L’eroe nero: Cesare passa il Rubicone ( 

1,vv 183,227). L’apologia di Pompeo 

• Petronio: un capolavoro pieno di interrogativi; il Satyricon 

            Testi: : L’ingresso di Trimalchione( 31,3-33);L’ascesa di un parvenu( 75,10; 77,6).L’immancabile 

agnizione ( 105, 1-10); Racconti nel racconto : La matrona di Efeso ( 111-112). 

Raccordo pluridisciplinare: La natura come forza creatrice e distruttrice 

La forza della natura e la debolezza dell’uomo 

Testi: 

Lucrezio, De rerum natura, V 

Seneca, Epistole a Lucilio, 90 

Plinio il Vecchio, Naturalis Historia, l’inatteso pessimismo di Plinio ( 7,1-5) 

Plinio il Giovane, L’eruzione del Vesuvio e la morte di Plinio il vecchio Epistola VI, 16 ; IV, 21 

 

Modulo 2: L’età dei Flavi tra conservazione e autocrazia  

Letteratura minore in età flavia: Stazio, Valerio Flacco, Silio Italico 

• Quintiliano: un professore tra tradizione e rinnovamento 

Testi: Da Institutio oratoria: Formare l’oratore fin dall’infanzia (proemio 1-5); l’oratore deve essere 

onesto ( 12,1 – 13) 

• Marziale: gli Epigrammi 

Testi: l’umile epigramma contro i generi elevati ( 10,4), poesia lasciva, ma onesta ( 1,4) 

 

Modulo 3: Il disorientamento dell’uomo dinanzi al mosaico confuso e irrazionale degli eventi 

L’età degli imperatori per adozione 

• Plinio il Giovane: le Epistule, il Panegyricus 

Testi: lettera 6, 16, 4-21 

• Giovenale: la moralità risentita della satira 

Testi: è difficile non scrivere satire (1, vv 1-30) 

• Tacito: coscienza critica di un impero, confronto con Svetonio 
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• Le opere:Dialogus de oratoribus, la Germania, le Historiae, gli Annales, 

Testi: Agricola: elogio ad Agricola ( 44 – 46) 

            Germania: : L’onestà delle donne germaniche ( 18,1; 20,2) 

            Annales: il ritratto di Tiberio ( 1, 6-7) 

Historie il proemio ( 1, 1-2) 

 

Modulo 4 : Il travaglio dell’anima alla ricerca della salvezza 

• Apuleio: un itinerario conoscitivo ed iniziatico: Apologia, le Metamorfosi  

Testi: Contro l’accusa di avidità: elogio filosofico della paupertas ( Apologia 18) 

Le Metamorfosi: Proemio; Lucio resiste alle metamorfosi di Panfile ( 3, 21-22); Psiche scopre Cupido ( 

5,21-24) 

La letteratura cristiana dall’apologetica alla patristica. 

S. Agostino alla ricerca di sé e di Dio.  Le Confessiones, una biografia dell’anima 

Testi: il tempo ( 11, 14, 17 – 15,20; 27,36). 

 

 

Reggio Calabria 08 – 05 – 2018                                            Prof.ssa Maria Concetta Aragona 

 

 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO 
 (ANALISI/QUESTIONARIO/TRATTAZIONE SINTETICA) 

 
ALUNNO_______________________________________________________     CLASSE ______    DATA: ________ 

 
 

Indicatori  Punti 

CONO-
SCENZE 
 
Conoscen-
za degli 
argomenti 
proposti 

 
 
Totalmen-
te errata o 
plagio 

 

 
 
Grave-
mente 
lacuno-
sa 

 
 
 

 
 
Lacunosa 
 
 
 

 
 
 

 
 
Piuttosto 
approssi-
mativa 
 

 
 

 
 
Essenzia-
le 

 
 
 
 
 

 
 
Discreta  
 
 

 
 
Buona 

 
 
 
 
 
 

 
 
Com-
pleta 
 
 
 

 
 

 
 
Precisa 
e 
consa-
pevole 
 

 
 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

ABILITA’ 
 
Capacità di 
sviluppare 
con 
coerenza e 
correttezza 
le proprie 
argomen-
tazioni 

 

 

Assente o 
gravemen-
te carente 

 

 

Fram-
menta-
ria ed 
errata 

 
 
 
Parziale 
e/o 
disconti-
nua 
 

 

 

Superfi-

ciale 

 

 

Essenzia-
le 

 
 

 

Discreta 

 

 

Buona 

 

 

Com-

pleta 

 

 

Precisa 

e 

consa-

pevole 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 
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COMPE-
TENZE 
 
Capacità di 
interpreta-
zione e 
rielabora-
zione  

 

 

Inesistente
o del tutto 
carente 

 

 

Grave-
mente 
errata 

 

 

Scorretta  

 

 

 

Impreci-
sa e poco 
chiara 

 

 

Sufficien-
temente 
corretta  

 

 

Discreta 

 

 

Buona 

 

 

Effi-
cace 

 

Com-
pleta 
ed 
artico-
lata 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 
FIRMA DEL DOCENTE 

 

  VOTO PUNTEGGIO TOTALE 

 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per 
difetto  così come indica l’esempio: (  5,2  →  5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- )       

 

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO  
(TRADUZIONE CON ANALISI/QUESTIONARIO/TRATTAZIONE SINTETICA) 

 
ALUNNO___________________________________________     CLASSE ______     DATA: _________ 

 

Indicatori  Punti 

CONO-
SCENZE 

Individua-
zione delle 
strutture 
morfo-

sintattiche 

Del 
tutto 

carente 
e/o 

plagio 
 

Parziale 
e /o 

quasi 
del 

tutto 
errata 

 

Lacunosa  
 
 
 

 

Mediocre  
 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta 
 

Buona  Otti-
ma  

 
 

 
 
 

Sicura e 
com-
pleta  

 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

CONO-
SCENZE 

Conoscen-
za dell’auto-
re indicato 
e/o delle 

sue caratte-
ristiche 

stilistiche 

Grave-
mente 

carente 
e/o 

plagio 

 

Fram-
menta-
ria e/o 
errata 

Lacunosa 

 

 

Mediocre 

 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta 

 

Buona 

 

Otti-
ma 

 

 

 

Sicura e 
com-
pleta 

 

 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

ABILITA’ 
Compren-
sione del 

testo 
proposto 

 

Del 
tutto 

carente 
e/o 

plagio 
 

Fram-
menta-
ria e/o 
errata 

Parziale 
e /o 

scorretta e 
disorganica 

 
 

Con 
omissioni 

e /o 
imprecisa 

e poco 
chiara 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta Abba-
stanza 

articola-
ta 
 

Effi-
cace 

Accura-
ta e 
appro-
priata 
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 0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

ABILITA’ 
Capacità di 
argomen-
tare con 

coerenza e 
correttezza 

 

 

Grave-
mente 

carente 
e/o 

plagio 

Fram-
menta-
ria e/o 
errata 

Lacunosa Mediocre Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta Buona Otti-
ma 

Sicura e 
com-
pleta 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

COMPE-
TENZE 
Conte-

stualizza-
zione e/o 
analisi del 

testo 

Grave-
mente 

carente 
e/o 

plagio 

Fram-
menta-
ria ed 
errata 

Lacunosa Mediocre 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta Corretta 
Otti-
ma 

Appro-
fondita 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

FIRMA DEL DOCENTE VOTO PUNTEGGIO TOTALE 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per difetto così come 
indica l’esempio: ( 5,2 → 5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- )        

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

      

 

PROGRAMMA  DIDATTICO- FORMATIVO SVOLTO 

SCIENZE DELLA TERRA – CHIMICA ORGANICA – BIOCHIMICA - BIOTECNOLOGIE 

 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 

1. Comunicazione nella madrelingua   
2. Comunicazione nelle lingue straniere   

3. Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia   
4. Competenza digitale   
5. Imparare ad imparare   
6. Competenze sociali e civiche   
7. Spirito di iniziativa e imprenditorialità  
8. Consapevolezza ed espressione culturale   

 
GLI OBIETTIVI  DISCIPLINARI GENERALI HANNO RICHIESTO 

COMPETENZE PER 

• Usare un linguaggio scientifico rigoroso 

• Utilizzare le conoscenze acquisite per impostare su basi razionali i termini dei problemi ambientali 

• Raccogliere dati e porli in un contesto coerente di conoscenze e in un quadro plausibile di interpretazione 

• Utilizzare metodi, strumenti e modelli matematici in situazioni diverse 

• Usare strumenti informatici come supporto delle attività sperimentali  

• Utilizzare  principi, strumenti e metodi grafici come mezzi di analisi e di sintesi nell’interpretazione della  
       realtà 

• Inquadrare in un medesimo schema logico situazioni diverse riconoscendo analogie e differenze 
ABILITÀ 

• Assumere e consolidare corrette modalità di rielaborazione personale 

• Coordinare le conoscenze e le competenze realizzando opportuni collegamenti nell’ottica della  
       multidisciplinarietà  
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• Saper usare autonomamente e in modo critico manuali, riviste e altre fonti di informazioni 

• Riesaminare criticamente e sistemare logicamente le conoscenze  e le competenze via via  acquisite per  
       lo sviluppo di abilità logico-riflessive, critiche, di astrazione  di analisi e  di sintesi 

• Acquisire una certa propensione culturale ad un continuo aggiornamento 

• Prendere coscienza che, nella società in cui viviamo, una formazione scientifica è indispensabile per le 
       scelte che il cittadino deve compiere 

• Acquisire capacità di  pensare per modelli diversi e individuare alternative possibili, anche in rapporto  
       alla richiesta di flessibilità del pensare che nasce  dalle attuali trasformazioni scientifiche e tecnologiche 

• Acquisire consapevolezza della crescente influenza dell’uomo sull’ambiente e dell’importanza della  
       prevenzione in tutti i campi scientifici 
CONOSCENZE 

• Conoscere fatti, ipotesi, teorie e concetti scientifici nonché terminologie e convenzioni 

 

GLI STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO FISSATI SONO STATI : 
PER COMPETENZE 

• Descrivere e saper interpretare  in modo essenziale i contenuti della disciplina 

• Esprimere nella forma orale, scritta e grafica semplici osservazioni e fenomeni 

• Utilizzare semplici strumenti matematici ed informatici come supporto delle attività sperimentali  

• Saper applicare quanto appreso  in contesti semplici riconoscendo analogie e differenze 
CAPACITÀ 

• Saper usare autonomamente manuali, riviste e altre fonti di informazioni 

• Sistemare logicamente le conoscenze via via acquisite 

• Acquisire una certa propensione culturale ad un continuo aggiornamento 

• Prendere coscienza che, nella società in cui viviamo, una formazione scientifica è indispensabile per le  
       scelte che il cittadino deve compiere 

• Acquisire la consapevolezza della crescente influenza dell’uomo sull’ambiente e dell’importanza delle 
       prevenzione in tutti i campi scientifici 
CONOSCENZE 

• Conoscere i contenuti essenziali della disciplina 

• Conoscere, possedere e interpretare, nelle linee generali, il linguaggio astronomico e geologico 
Il programma si è svolto in 3 ore settimanali (99 ore annue) 

CONTENUTI: SCIENZE DELLA TERRA – CHIMICA ORGANICA BIOCHIMICA - 

BIOTECNOLOGIE 

 

NUCLEI  FONDANTI Tempi 

 

Nucleo fondante A: Dinamica terrestre  Settembre 

Nucleo fondante 0 : Richiami e approfondimenti su argomenti di Chimica 

dei precedenti anni   

Settembre 

Nucleo fondante A: Chimica organica: una visione d’insieme - Gli 

idrocarburi 

Ottobre - Novembre 

Nucleo fondante B: I derivati degli idrocarburi – I polimeri Dicembre - Gennaio 

Nucleo fondante C: Le biomolecole Febbraio - Marzo 

Nucleo fondante D: La bioenergetica e il metabolismo Marzo - Aprile 

Nucleo fondante E: Biotecnologie  Maggio - Giugno 

 

Testo di SCIENZE DELLA TERRA  

Autore: Lupia-Palmieri - Parotto 

Titolo: IL GLOBO TERRESTRE E LA SUA EVOLUZIONE ed. BLU 

-VULCANI TERREMOTI -TETTONICA DELLE PLACCHE- 
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Codice: 9788808349422 € 30,50 

Editore: Zanichelli editore 

 

Testo di CHIMICA 

Autore: Curtis- Barnes- Schnek- Massarini- Posca 
Titolo: Il nuovo invito alla biologia.blu 
Codice: (ISBN 978.88.08.844842, euro 29,80 
Editore: Zanichelli editore 
 

NUCLEO  FONDANTE  A: Dinamica terrestre 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
COMPETENZE 

- Comunicare attraverso la terminologia specifica della geologia descrittiva e interpretativa, imparando a 

utilizzare informazioni e dati riportati nel testo e nelle figure 

- Correlare le molteplici informazioni descrittive e metterle in relazione con l'interpretazione del fenomeno 
- Riconoscere il tipo di situazione tettonica a partire dall’analisi del tipo di vulcanismo e della distribuzione 

dei terremoti 
- Ricostruire le tappe principali del pensiero fissista e di quello evoluzionista 

- Riflettere sui percorsi seguiti dagli scienziati del passato per arrivare a determinate conclusioni applicando 

il metodo scientifico; sulle scoperte rese possibili dall’introduzione di nuove tecniche e dal miglioramento 

degli strumenti di indagine geologica 
ABILITA’ 

- Mettere in relazione una situazione tettonica reale con il modello teorico proposto dalla teoria della tettonica 

a placche 

- Mettere in relazione attività interna del globo e fenomeni geologici di superficie 

- Saper correlare il meccanismo di collisione tra placche e le strutture geologiche che ne derivano 

CONOSCENZE 

- Interno della Terra: crosta, mantello, nucleo e discontinuità 

- La teoria isostatica 

- Calore interno della terra 

- Campo magnetico terrestre 

- Teoria della deriva dei continenti, morfologia dei fondali oceanici, espansione dei fondali oceanici, 

anomalie magnetiche 

- Teoria della tettonica  a placche 

 

NUCLEO FONDANTE  A : Chimica organica: una visione d’insieme - Gli idrocarburi 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
COMPETENZE/ABILITA’ 

- Comprendere i caratteri distintivi della chimica organica 
- Cogliere la relazione tra la struttura delle molecole organiche e la loro nomenclatura 

- Cogliere l’importanza della struttura spaziale nello studio delle molecole organiche 
- Conoscere le principali reazioni degli alcani 
- Cogliere il significato e la varietà dei casi di isomeria 
- Comprendere le caratteristiche distintive degli idrocarburi insaturi 
- Comprendere e utilizzare il concetto di aromaticità per giustificare le proprietà dei derivati del benzene 

- Correlare le proprietà chimico-fisiche agli usi di date sostanze 
CONOSCENZE 

- I composti del carbonio 
- Isomeria 
- Caratteristiche dei composti organici 

- Nomenclatura, isomeria, proprietà fisiche e chimiche degli idrocarburi saturi 

- Nomenclatura, isomeria, proprietà fisiche e chimiche degli idrocarburi insaturi 
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- Idrocarburi aromatici: caratteristiche, nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche 
ATTIVITÀ DI LABORATORIO 

- Vari tipi di isomeria con l’osservazione di modelli molecolari 
 

NUCLEO FONDANTE  B: I derivati degli idrocarburi – i polimeri 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
COMPETENZE/ABILITA’ 

- Distinguere i diversi tipi di composti organici 
- Confrontare le caratteristiche dei diversi composti organici 
- Saper  scrivere e confrontare le reazioni caratteristiche e i metodo di preparazione dei vari composti 

organici 

- Passare agevolmente attraverso reazioni da un composto organico all’altro 
- Saper scrivere e identificare attraverso le formule di struttura i vari tipi di composti organici 
- Passare dalla formula di struttura  alla denominazione del composto organico 

CONOSCENZE 
- Gli alogenoderivati: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche 
- Alcoli, fenoli ed eteri: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche 
- Aldeidi e chetoni: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche 

- Acidi carbossilici e loro derivati: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche 
- Ammine: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche 
- I polimeri: caratteristiche generali e loro importanza in natura e nell’industria 
 

ATTIVITÀ DI LABORATORIO 

- Esperienze sui  gruppi funzionali: ossidazione di un alcol primario 
 

NUCLEO FONDANTE  C : Le biomolecole 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
COMPETENZE/ABILITA’ 

- Sapere porre in relazione la varietà dei monosaccaridi con la loro diversità molecolare 
- Sapere utilizzare la rappresentazione di molecole di disaccaridi e polisaccaridi per spiegarne le proprietà 

- Riconoscere la varietà dei lipidi 
- Riconoscere l’unità e la varietà degli amminoacidi 
- Descrivere i diversi livelli strutturali delle proteine 
- Individuare le caratteristiche dei nucleotidi e degli acidi nucleici 
- Individuare le principali caratteristiche biologiche degli amminoacidi e delle proteine 
- Riconoscere le principali funzioni biologiche delle proteine e collegarle alle strutture 

CONOSCENZE 

- Le biomolecole  

- I carboidrati: caratteristiche e classificazione 

- I monosaccaridi: chiralità, proiezioni di Fischer, forma ciclica e proiezioni di Haworth 

- Reazioni dei monosaccaridi e saggi di riconoscimento 

- Disaccaridi e polisaccaridi 

- I lipidi: classificazione, proprietà fisiche e chimiche 

- Gli amminoacidi e le proteine: proprietà fisiche e chimiche 

- La struttura delle proteine e la loro attività biologica 

- Nucleotidi e acidi nucleici 

 

NUCLEO FONDANTE  D :  La bioenergetica e il metabolismo 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
COMPETENZE/ABILITA’ 

- Descrivere le caratteristiche del metabolismo cellulare 
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- Motivare il ruolo dei principali coenzimi nel metabolismo 
- Distinguere tra loro le modalità di regolazione del metabolismo 
- Discutere l’importanza pratica delle fermentazioni degli zuccheri 

 
CONOSCENZE 

- Il ruolo dell’ATP 

- La fotosintesi clorofilliana: fase dipendente dalla luce, fase indipendente dalla luce, bilancio della 

fotosintesi 

- Il metabolismo del glucosio: glicolisi, respirazione cellulare, fermentazione 

-  

NUCLEO FONDANTE  E:  Biotecnologie 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
COMPETENZE/ABILITA’ 

- Conoscere le biotecnologie di base e descriverne gli usi e i limiti 
- Comprendere le tecniche e gli usi delle pratiche legate al DNA ricombinante 

- Comprendere la tecnica e gli usi della PCR e del sequenziamento del DNA 
- Descrivere le tecniche di clonaggio e di clonazione 
- Comprendere le difficoltà e le possibilità uniche date dall’analisi delle proteine 
- Discutere la produzione, le possibilità e i dubbi sull’utilizzo degli OGM 
- Descrivere le applicazioni delle biotecnologie alla diagnostica medica 

- Descrivere le applicazioni delle biotecnologie all’agraria e alla zootecnia 
- Descrivere le applicazioni delle biotecnologie alla difesa dell’ambiente 

CONOSCENZE 
- La genetica di virus e batteri 

- La genetica degli eucarioti: il genoma eucariotico e la sua regolazione, l’epigenetica, virus e trasposoni, la 

genetica dello sviluppo  

- Il DNA ricombinante: clonare, replicare e sequenziare il DNA 

- Le applicazioni delle biotecnologie in campo agroalimentare, medico-farmaceutico, ambientale e 

industriale 

LINEE METODOLOGICHE GENERALI APPLICATE 

• Lezione frontale 

• Discussione dialogica guidata 

• Individuazione, all’interno delle discipline, dei nuclei concettuali fondanti 

• Ricerca ed osservazione 

• Esercizi applicativi, formulazione di grafici, mappe concettuali 

• Problem solving  

• Didattica laboratoriale 

• Progettazione ed esecuzione di esperienze di laboratorio 
 

Le linee metodologiche sopra citate si sono adatatte in linea di massima all’intera classe, perché quest’ultima si è 

presentata omogenea sia per l’apprendimento che  per le dinamiche di gruppo che si sono instaurate tra gli allievi. 

Si è verificata a volte qualche dissonanza tra l’insegnamento del docente e l’apprendimento del discente in quanto 

nel gruppo classe si sono presentati allievi con   problematiche personali o di tipo relazionale con compagni e con 

la docente. E’ stato necessario, quindi, cercare una strategia metodologica in grado di colmare le dissonanze che si 

sono presentate. 

 
MEZZI E STRUMENTI 

• Semplificazione delle consegne scritte 

• Presentazione di una piccola quantità di lavoro 

• Uso di procedure di insegnamento esplicite 

• Evidenziamento delle informazioni essenziali 

• Previsione di attività pratiche addizionali 
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• Ripetizione delle consegne 

• Uso di istruzioni passo  a  passo 

• Combinazione simultanea di informazioni verbali e visive 

• Uso di tecniche di memorizzazione 

• Uso, in modo flessibile, del tempo di lavoro scolastico 

• Lezioni e verifiche interattive 

• Uso di mappe mentali e concettuali 

• Lavori di gruppo con presentazione del prodotto finale. 

•  
STRATEGIE MESSE IN ATTO PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

 

• Ho creato un’atmosfera serena e collaborativa 

• Ho reso espliciti i contenuti della programmazione ed i  criteri di valutazione 

• Ho indicato per ogni nucleo fondante  il percorso e gli obiettivi didattici da conseguire 

• Ho reso partecipi gli alunni dei risultati delle prove di verifica scritte e orali 

• Ho valorizzato le caratteristiche individuali di ciascun allievo accettando le diversità e  potenziando l’ 

autostima di ciascuno. 

• Ho valorizzato in senso educativo l’applicazione diligente delle norme del regolamento d’Istituto  

• Ho creato rapporti costanti con le famiglie 

• Ho presentato tematiche interessanti e significative adeguate alle conoscenze possedute dagli allievi 

• Ho proposto attività di gruppo con simulazioni e dibattiti guidati  

• Ho favorito la partecipazione attiva e consapevole alle attività didattiche e alla vita scolastica 

• Ho incoraggiato e stimolato agli interventi gli alunni più timidi  e riservati 

• Alternare le lezioni frontali con quelle interattive, ove possibile,  con l’uso metodico di laboratori specifici 

della disciplina 

• Ho seguito costantemente il processo di apprendimento dell’allievo e informandolo dei risultati conseguiti 

anche attraverso la discussione degli elaborati. 
 

STRUMENTI 
 

Dotazioni librarie: dizionario scientifico,  quotidiani,  mappe concettuali. 

Attrezzature tecniche:  collegamento Internet, uso della LIM 

LABORATORIO AMBIENTALE - CHIMICO-BIOLOGICO  

L’attività laboratoriale  in ambito scientifico  risulta di fondamentale importanza in quanto determina  una sinergia 

tra la teoria e la pratica.  

I laboratori della scuola sono parzialmente dotati di attrezzature informatizzate e strumentazione, anche portatile, 

per i diversi campi di applicazione della ricerca scientifica. 

L’approccio metodologico,è stato finalizzato a favorire la formazione scientifica degli studenti e a potenziare 

l’efficacia dell’attività didattica. 

GLI OBIETTIVI da raggiungere di conseguenza sono stati : 

Saper osservare ed esaminare fatti e fenomeni 

Saper organizzare il proprio lavoro 

Saper identificare un problema da risolvere 

Saper progettare e pianificare le fasi operative di un esperimento 

Saper registrare, ordinare e correlare dati 

Saper utilizzare gli strumenti necessari. 

 

ORGANIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO  

 
Le attività di recupero sono stati molteplici e  attuati secondo le seguenti modalità: 
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• Recupero in itinere con assegnazione e correzione di lavori personalizzati o da svolgere in autonomia; 

• Didattica differenziata in orario curricolare, mantenendo fisso il gruppo classe, con attività di recupero, 

potenziamento e approfondimento; 

• Attività di studio individuale degli studenti  in grado di recuperare in modo autonomo, con la guida dei 

docenti in orario curricolare. 
 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

 

VERIFICA  

 
La verifica è stata periodica ed è  servita ad accertare il livello di apprendimento raggiunto da ogni singolo alunno,  

inerente agli obiettivi prefissati ed ai contenuti sviluppati. 
La verifica ha avuto lo lo scopo di: 

• assumere informazioni sul processo di apprendimento-insegnamento in corso per orientarlo e modificarlo 

secondo le esigenze; 

• controllare, durante lo svolgimento dell’attività didattica, la validità del metodo adottato, delle tecniche e 

degli strumenti utilizzati; 

• accertare il raggiungimento degli obiettivi didattici delle  discipline, il possesso delle conoscenze da parte 

degli allievi, l’acquisizione delle competenze richieste, lo sviluppo delle capacità logico-critiche, 

espressive e di collegamento tra le discipline oggetto di studio; 

• pervenire alla quantificazione del credito scolastico e formativo. 
E’ avvenuta al termine dello svolgimento di  un nucleo fondante o di un’unità di apprendimento, secondo la 

complessità   dell’argomento o del problema o quanto meno dopo lo svolgimento della parte più significativa di 

essi. 
Ha avuto tipologia diversa come: 

• Osservazione attenta e sistematica dei comportamenti individuali e collettivi 

• Domande in itinere a scopo ricognitivo 

• Prova orale 

• Prova scritta   

• Questionario 

• Domande aperte  

• Prove strutturate 

• Prove semistrutturate  
PER  LA CLASSE V inoltre è stato necessario fare: 

• Simulazioni III prova  per la preparazione agli esami di Stato con prove  relative ai percorsi  interdisciplinari 

(a  risposta aperta) . 
Tutte le altre verifiche sono avvenute:  

• in itinere, per accertare l'efficacia dell'azione didattica e quindi il coinvolgimento degli alunni;   
può essere:  

• La verifica ha avuto anche scopo formativo, per misurare i livelli di apprendimento raggiunti alla fine 

di un nucleo fondante per apportare delle correzioni metodologiche dove è stato necessario, 

commisurando gli interventi alle esigenze degli allievi per consentire così anche ai più deboli di 

raggiungere gli standard minimi di apprendimento;  

• sommativa, per   rilevare il livello finale di preparazione. 

 

VALUTAZIONE 

 
La valutazione quadrimestrale si è avvalsa di tutti i dati emersi dalle varie verifiche  e dalle osservazioni    

sistematiche    sul    processo    di  apprendimento, prendendo in considerazione le apposite griglie di valutazione 

allegata al presente documento.  
Relativamente al numero delle prove di verifica due prove scritte e due orali per alunno ogni quadrimestre;  

I principali elementi delle quali ho tenuto conto maggiormente nella valutazione sono stati:  

• Grado di conoscenza dei contenuti disciplinari  



 

 64 

• Approfondimento delle tematiche trattate  

• Uso appropriato dei linguaggi specifici  

• Capacità logiche, intuitive, critiche, di analisi, di sintesi, di rielaborazione dei concetti, di coordinamento 

delle  conoscenze operando collegamenti nell’ottica della multidisciplinarietà. 
Inoltre, verranno ho preso in considerazione anche  i seguenti fattori:  

• Impegno  

• Partecipazione  

• Raggiungimento degli standard minimi   

• Progressi rispetto alla situazione di partenza  

• Livelli di maturazione e di inserimento sociale raggiunti .  
 

Gli alunni hanno avuto la possibilità di presenziare a: 

• ORIENTAMENTO SCOLASTICO E PROFESSIONALE: Servizio informativo: Incontri con 

Docenti delle diverse Facoltà Universitarie di Reggio Calabria e Messina in entrata e in uscita. 

Inoltre, hanno avuto la possibilità di partecipare a premi, concorsi e a tutti gli interventi culturali che 

il territorio ha offerto,  che hanno reso possibile l’analisi di aspetti concreti delle nostre zone e che hanno 

dato loro l’opportunità  di comparare gli stessi con le conoscenze scientifiche acquisite a livello teorico. 

 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI 

 

Anno scolastico 2017/2018 

 

Cognome e Nome……………………………….Classe………..Sezione……… 

 

 

 INDICATORI DESCRITTORI PUNTI  PUNTI  ASSEGNATI 

 

 

 

 

Comprensione, analisi, sintesi, 

interpretazione e rielaborazione 

dei contenuti. 

Applicazioni di principi e regole 

risolutive 

Nulle  

Molto scarse 

Inefficaci 

Incerte e meccaniche 

Di base 

1 

1,50 

2 

2.50 

3 
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C

O

M

P

E 

T 

E 

N 

Z 

E 

 

Efficaci 

Organizzate 

Sicure ed efficaci 

3.50 

4 

5 

Uso corretto del linguaggio 

scientifico, capacità di 

collegamento e di 

sperimentazione 

Nulle 

Molto scarse 

Lacunose 

Imprecise 

Adeguate 

Complete 

Complete e appropriate 

Notevoli 

0.50 

0.75 

1 

1.25 

1.50 

1.75 

2 

2.50 

 

C

O

N

O

S

C

E

N

Z

E 

Conoscenze di fatti, principi e 

tecniche procedurali 

Nulle 

Molto scarse 

Lacunose 

Incerte e mnemoniche 

Di base 

Corrette 

Corrette e complete 

Corrette, complete e 

approfondite 

 

0.50 

0.75 

1 

1.25 

1.50 

1.75 

2 

2.50 

 

 

Il voto finale risulta dalla somma dei tre indicatori  (criteri di approssimazione: da 0 a 0,5 compreso per difetto; 

maggiore di 0,5 per eccesso)       

 

PUNTEGGIO………………/10               

                                                                                  Firma del docente………………………........... 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI    

A. S. 2017/18 

 

PROVA  MISTA  

N° 20 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA + 4  PROBLEMI  E/O DOMANDE A RISPOSTA  APERTA E/O  COMPRENSIONE 

DI TESTO 

 

Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 1 + 0,20 per ogni quesito esatto (max 5 punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 Tot(A) 

                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 

 

Risoluzione di problemi / Domanda a risposta aperta / Comprensione di testo  (max 5 punti) 

 INDICATORI 
DESCRITTORI   

(RELATIVI PUNTEGGI) 

 

PUNTI ASSEGNATI 

 PER QUESITO 

 

1 2 3 4 

C

O

M

P

E

T

E

N

Z

E 

Comprensione, analisi, sintesi, 

interpretazione e rielaborazione 

dei contenuti. 

Applicazioni di principi e regole 

risolutive 

 

Nulle o molto scarse (0,5) 

Lacunose e incerte  (1) 

Di base (1,4) –  

Efficaci ed organizzate (1.8) 

             Sicure ed  appropriate (2,4) 

    

Uso corretto del linguaggio 

scientifico, capacità di 

collegamento e di sperimentazione 

 

           Nulle o molto scarse (0,25) 

Lacunose e imprecise (0,5) 

Di base  (0,8)  

 Adeguate e  complete (1,1) 

Complete e approfondite (1,3) 

 

 

 

 

    

C

O

N

O

S

C

E

N

Z

E 

Conoscenze di fatti, principi e 

tecniche procedurali 

           Nulle o molto scarse (0,25) 

Lacunose e incomplete (0,5)  

Di base  (0,8)  

 Adeguate e complete ( 1,1) 

Complete e approfondite (1,3) 
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PUNTEGGIO  per quesito max  5 punti     

MEDIA dei punteggi ottenuti nei quattro quesiti (B): 

 

VOTO FINALE (A+B)  …………………../10 

ALUNNO……………………………………………………..classe……….sez…………data……………………                         

 

FIRMA DEL DOCENTE………………………………………………………. 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI    

 

A. S. 2016/17 

 

N° 40 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA  

 

Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 2 + 0,2  per ogni quesito esatto (max 10 punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20  

                     

2

1 
22 23 

2

4 

2

5 
26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 TOTALE 

                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 

 

 

 

 

VOTO FINALE…………………../10 
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ALUNNO………….……………………………………………..classe…….….sez…………data………………… 

 

FIRMA DEL DOCENTE………………………………………………………. 

 

 

 

Programma svolto nell’anno scolastico 2017/2018 

 

 

Disciplina : Filosofia 

Docente: Annaemi Montalto 

Tempi previsti dai programmi ministeriali: ore settimanali 3 

 

 

• La filosofia idealista 

L’idealismo tedesco 

Fichte: l’idealismo etico. l’Io puro e lo sviluppo dialettico. 

Hegel: il sistema. Le partizioni della filosofia, la dialettica. La Fenomenologia dello 

Spirito. La logica hegeliana. La filosofia dello Spirito. 

 

• Critica del sistema hegeliano  

Critica del sistema hegeliano. 

Schopenhauer: dalla rappresentazione del mondo alla sua realtà. Il pessimismo 

cosmico. La liberazione dal dolore 

Kierkegaard: tra irrazionalismo ed esistenzialismo. Gli stadi dell’esistenza. Angoscia, 

disperazione e fede. L’attimo e la storia: l’eterno nel tempo. 

Marx: la concezione materialistica della storia. Il Manifesto del partito comunista. Il 

Capitale. La rivoluzione e la dittatura del proletariato. Le fasi della futura società 

comunista. 

 

• La crisi delle certezze 

La demistificazione delle illusioni della tradizione. 

La critica della razionalità in Nietzsche: gli scritti giovanili, la concezione della storia, 

il periodo illuministico. La “morte di Dio” e l’avvento del Superuomo. La dottrina 

dell’eterno ritorno dell’uguale. La “trasvalutazione dei valori”. La “volontà di 

potenza”. Il nichilismo. 
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• Positivismo e reazione al positivismo 

Il Positivismo: scienza e progresso. 

Lo Spiritualismo e Bergson: la reazione anti-positivista. Tempo e durata. La polemica 

con Einstein. La libertà ed il rapporto tra spirito e corpo. Lo slancio vitale. Istinto, 

intelligenza, intuizione. Società, morale e religione. 

La rivoluzione psicoanalitica: Freud, Jung. 

 

• Gli sviluppi della filosofia epistemologica 

Le teorie più significative della fisica contemporanea (Einstein, Heisenberg, Planck). 

Popper e il Neopositivismo. 

Popper ed Einstein. 

 

• Temi e problemi di filosofia politica 

Popper: le dottrine politiche. 

Hannah Arendt e le origini del totalitarismo. La politéia perduta. 

 

• Dalla fenomenologia all’ermeneutica 

M. Heidegger: dal metodo fenomenologico al problema dell’Esserci. 

 La questione ontologica. 

 

 

Programma svolto nell’anno scolastico 2017/2018 

 

 

Disciplina: Storia  

Docente: Annaemi Montalto 

Tempi previsti dai programmi ministeriali: ore settimanali 2 

 

 
• L’Europa dalla Belle Époque alla grande guerra 

Economia (seconda rivoluzione industriale), politica, società, lavoro. La società 

di massa. 

La Belle Époque: l’invenzione del complotto ebraico e l’affaire Dreyfus. 

La crisi delle stabilità internazionale. 

Problemi di politica interna ed estera in età giolittiana. L’emigrazione italiana. 

L’età giolittiana 

 

• La I guerra mondiale e la rivoluzione russa 

La prima guerra mondiale. 

Trattati di pace e questioni aperte. 

Dall’impero russo alle rivoluzioni. 
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La nuova politica economica: la NEP. 

Lo stato totalitario in URSS. 

 

• Tra le due guerre 

Il primo dopoguerra in Europa e in Italia; il biennio rosso. 

Il Fascismo in Italia: nascita e strutturazione della dittatura; l’Italia antifascista. 

Gli anni ruggenti e la crisi del ’29; Roosvelt e il New Deal. 

Dalla Repubblica di Weimar all’ascesa di Hitler: il Terzo Reich. 

Verso il secondo conflitto mondiale: la guerra civile spagnola. 

Il Giappone e la Cina tra le due guerre. 

 

• Il secondo conflitto mondiale  

La Germania e la politica di occupazione. 

La guerra in Italia. 

Il fronte del Pacifico. 

L'armistizio del '43 e l'occupazione nazifascista in Italia. 

La resa della Germania e del Giappone. 

Le Resistenze: il fenomeno in Europa e in Italia. 

La lotta partigiana di liberazione della penisola. 

La fine della dittatura. 

La shoah e gli altri genocidi.  

 

• L’Italia nel secondo dopoguerra 

L'Italia repubblicana: il referendum, l'Assemblea Costituente, la Costituzione. 

Le trasformazioni socio-economiche e politico-istituzionali dell’Italia 

repubblicana. 

Dal “miracolo economico” agli anni di piombo 

Gli anni Ottanta e il pentapartito 

La fine della prima repubblica 

 

• L’Europa e il mondo dalla “guerra fredda” alle svolte di fine Novecento 

Gli anni difficili del dopoguerra: la guerra fredda, le crisi diplomatiche. Il piano 

Marshall.  

Il processo di decolonizzazione: trasformazioni socio-economiche e politico-

territoriali in Medio Oriente, Asia, Africa. 

 

• Cittadinanza e Costituzione:  

La Costituzione italiana. Il Parlamento. Gli enti locali. 

Il Parlamento europeo. 

Gli organismi internazionali. 
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Programma di Inglese 

Prof. Maria Cento 

 

 

HISTORICAL CONTEXT 

 

• Industrial society 

• The  beginning of an American Identity 

• The life of young Victoria 

• The first half of Queen Victoria’s Reign 

• Life in the Victorian town 

• The Rise of  workhouses 

• The Edwardian Age 

• The British Empire 

• World War 1 

• The Easter rising and The Irsih War of Indipendence 

• The USA in the fisrt decades of the 20th century 

• The Great Depression of 1930s in USA 

• Britain between the wars 

• Indian Indipendence and Mohandas Gandhi 

• Turbulent times in Britain  

• Mid-century America 

• The Civil Right movement in the USA * 

• From Reagan to Obama 

• The Irish Troubles * 

• The Tatcher  years and beyond * 

• Handling conflict in South Africa * 

 

 

 

LITERARY CONTEXT 

 

• The Victorian Novel 

• Modern Poetry: Traditions and Experimentation 

• War Poets 

 

• The Modern Novel 

• The Stream of Consciousness and the new narrative techniques 

• The dystopian novel 
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• What is the Objective Correlative ? 

• Free verse 

• The theatre of the absurd 

 

 

 

AUTHORS 

 

• Charles Dickens 

• Thomas Hardy 

• Oscar Wilde 

• Walt Whitman 

• Emily Dikinson 

• Rupert Brooke 

• Wilfred Owen 

• Siegfried Sassoon 

• Isaac Rosenberg 

• Thomas Sterne Eliot 

• Edward Morgan Forster 

• James Joyce 

• George Orwell 

• Samuel Beckett 

• William Golding 

• Samuel Beckett 

• Francis Scott Fitzgerald 

• Chimamanda Ngozi Adichie 

• Doris Lessing 

 

 

TEXT & WORK ANALYSIS 

 

• “The definition of a Horse” from “Hard Time” by C. Dikens 

• “The rise of the workhouse” from “Shadows of the workhouse” by J. Worth 

•  “Suicide” from “Jude the Obscure”  by T. Hardy 

• “Invictus” by E. Henley 

• “Basil’s studio” from“The Picture of Dorian Gray” by O. Wilde 

• “Leaves of Grass” by W. Whitman 

• “I hear America Singing” from “Leaves of Grass” by W. Whitman 

 

• “A word is Dead” by E. Dickinson 

• “Hope is the thing with feathers” by E. Dickinson 

• “ I’m Nobody” by E. Dickinson 

•  “A Passage to India” by E.M. Forster 
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• “ Aziz and Mrs Moore” from “A passage to India” by E.M. Forster 

• ”Interview with Noam Chomsky on Education 

• “The Soldier” by R. Brooke 

• “ Dulce et Decorum est” by W. Owen 

• “Dubliners” by J. Joyce 

• “ Big Brother is Watching you” from “Ninteen Eighty-four”  by G.Orwell 

• “Waiting for Godot” by S. Beckett  

• “No Witchcraft for sale” a short story by D. Lessing 

• Chapter 1 & 2 from “Elizabeth Street” by L. Fabiano  

 

 

 

LISTENING + TEXT ANALYSIS 

 

 

• “How books can open your mind” by Lisa Bu 

•  “Do Schoosl kill creativity” by Ken Robinson 

• “Your body language may shape who you are” by Amy Cuddy 

• “Forget the pecking orfder at work” by Margaret Heffernan 

• “What it’s like to be Muslim in America?” by Dalia Mogahed 

•  “I have a Dream” by M. L. King 

• “Inaugural speech2 by J. F. Kennedy 

•  “What’s America to me” by Frank Sinatra 

• “ The danger of a single story” by Chimamanda Ngozi Adichie 

• “Connected but alone” by Sherry Turkle 

• “A prosecutor vision for a better justice system” by Adam Foss 

• “Want to be happy? Be grateful! by David Steindl Rast 

 

 
Reggio Calabria 15 Maggio 2018 
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DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE 

GRIGLIA per la VALUTAZIONE della PROVA SCRITTA 

Anno Scolastico 2017/18 

TRIENNIO 

 

INDICA- 

TORI   

DI  

PREPARA- 

ZIONE 

 

 

VO

TO 

 

CONOSCENZE 

 

(QUANTITA’, QUALITA’ 

DELL’INFORMAZIONE, 

PERTINENZA) 

 COMPETENZE 

  

(MORFOSINTASSI, LESSICO, 

SPELLING) 

 ABILITA’ 

 

(CAPACITA’ DI  ANALISI E SINTESI, 

CAPACITA’ ARGOMENTATIVE, 

CONTESTUALIZZAZIONE ) 

 

 

 

Gravemente 

Insufficiente 

 

2 

Scarsissima conoscenza 

dei contenuti * 

 Produzione estremamente 

confusa e contorta, con gravi 

e numerosi errori 

 Capacità di analisi e sintesi 

molto scarse; inconsistenti la 

contestualizzazione e 

l’argomentazione 

 

 

3 

Scarsa conoscenza dei 

contenuti e/o poca 

pertinenza 

al tema proposto 

 

 Produzione frammentaria e 

disorganica con diffusi e gravi 

errori 

 Scarsa abilità di analisi e sintesi; 

contestualizzazione e 

argomentazione molto carenti 

 

 

 

Insufficiente 

4 Conoscenza lacunosa, 

disorganica, con gravi 

errori di contenuto 

 Produzione difficoltosa, poco 

chiara e ripetitiva, con estesi 

errori morfosintattici 

 Inadeguate le capacità di analisi e 

sintesi, argomentazioni e 

contestualizzazione poco chiare 

 

 

5 

Superficiali e modesti i 

contenuti; parziale la 

pertinenza al tema 

proposto 

 Poco sicura la produzione con 

errori morfosintattici che, però, 

non inficiano del tutto la 

comprensione 

 Modeste le capacità di analisi e 

di sintesi; non sempre chiare e 

corrette le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

Sufficiente 

 

 

 

6 

Adeguata ma non 

approfondita la conoscenza 

dei contenuti; accettabile 

la pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione semplice, ma 

abbastanza chiara con alcuni 

errori 

 Non sempre consistenti le 

capacità di analisi e sintesi; 

generiche le argomentazioni e la 

contestualizzazione 
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* L’alunno, la cui produzione scritta è nulla, sarà valutato con una votazione di 2/10 

 

 

NOTA: La presente griglia può essere adattata a diverse tipologie di verifica scritta prendendo    

              in considerazione solo gli indicatori che interessano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Discreta 

 

7 

Appropriata la conoscenza 

dei contenuti e corretta la 

pertinenza al tema proposto 

 Scorrevole e chiara 

la produzione pur se con 

qualche incertezza 

grammaticale e lessicale 

 Adeguate le capacità di analisi e 

di sintesi; nel complesso precise 

le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

Buona 

 

8 

Sicura la conoscenza dei 

contenuti e corretta la 

pertinenza al tema 

proposto 

 Fluente e chiara la produzione 

pur se con qualche 

errore di lieve entità 

 Più che adeguate le capacità di 

analisi e di sintesi; precise e 

puntuali le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

 

 

Ottima 

 

 

 

9 

Completa e approfondita la 

conoscenza dei contenuti; 

piena pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione fluente, ricca, 

articolata e personale. 

Irrilevanti eventuali 

imprecisioni   

 Alquanto elevate le capacità di 

analisi e di sintesi; originali e 

personali le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

 

10 

Molto approfondita e 

ampia la conoscenza dei 

contenuti; piena 

pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione molto scorrevole, 

articolata e personale 

  

 Elevate e spiccate le capacità di 

analisi e di sintesi; originali, 

personali e molto appropriate le 

argomentazioni e la 

contestualizzazione 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE SCIENZE MOTORIE 

 

GRIGLIA di VALUTAZIONE 

 

Area Gravemente  

insuff 4 

Insufficiente 

5 

Sufficiente 

6 

Discreto 

7 

Buono 

8 

Ottimo 

9 

Eccellente 

10 

RELAZI
ONALE - 
COMPO
R 
TAMEN
TA LE 

Gravi e 
costanti 
mancanz
e 
impegno 
inadegua
to 

Frequenti 
mancanze 
oppure gravi 
ma isolate e 
scarso 
impegno 

Lievi 
scorrettezze 
e impegno 
sufficiente 

Discreta 
diligenza, 
correttezza 
e 
partecipazio
ne , 
impegno 
adeguati 

Buona 
diligenza, 
partecipaz
ione 
motivata e 
collaborat
iva 

Costante 
diligenza, 
correttezza e 
partecipazion
e e impegno 
attivi 

. Completa 
e totale 
padronanza 
motoria, 
partecipazi
on e  
impegno 
eccellenti. 

Ruolo 
positivo e 
trainante 
all’interno 
del gruppo 
classe. 

DELLE 
CONO 
SCENZE 

Mancanza 
di 
conoscenze 
e risposte 
non 
adeguate 

Scarse ed 
imprecise 
conoscenze e 
risposte non 
del tutto 
adeguate 

Conoscenze 
essenziali 
superficiali e 
risposte 
quasi 
complete 

Conoscenze 
adeguate e 
risposte 
pertinenti. 
Capacità di 
individuare 
concetti e 
stabilire 
collegament
i 

Buone 
conosce
nze 
tecniche 
e 
motorie, 
buona 
capacità 
di 
individu
are 
concetti 
e 
stabilire 
collegam
enti. 

Conoscenze 
ampie ed 
approfondite. 
Capacità di 
rispondere 
approfondita
mente e 
stabilire 
collegamenti 
interdisciplina
ri 

Conoscenz
e complete 
e totali , 
capacità di 
rispondere 
approfondi
ta mente e 
stabilire 
collegame
nti pluri 
disciplinari 

DELLE  
COMPE  
TENZE 

Rifiuto 
ad 
eseguir
e 
l‘attivit
à 
propost
a 

Prova non 
superata 

Obiettivo 
minimo 
superato in 
condizione 
di 
esecuzione 
facile 

Obbiettivo 
superato in 
condizione 
di 
esecuzione 
normale e 
combinata. 

Obbiettivo 
superato in 
condizione 
di 
esecuzione 
combinata 

Obiettivo 
superato 
anche in 
condizione di 
esecuzione 
difficile in più 
attività 
sportive 

Obbiettivo 
superato 
anche in 
condizioni 
di 
esecuzione 
complessa 
in 
molteplici 
attività 
sportive 
anche 
agonistiche 
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SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 

Prof. Valentina Colella 

 

La classe V sezione                 è composta da 21 allievi tutti dotati di buone capacità motorie di base che 

durante il corso del triennio hanno  migliorato e potenziato, consolidando i valori sociali dello sport ed 

acquisendo una buona preparazione motoria. 

Tutti gli alunni hanno seguito con interesse e impegno costante, raggiungendo, pertanto, gli obiettivi di 

seguito indicati. 

Linee generali e competenze 

Le Scienze motorie e sportive  hanno mirato a sviluppare in sinergia alle altre discipline di studio, le 

seguenti competenze generali: leggere, generalizzare, strutturare, comunicare e formulare ipotesi. 

L’intervento educativo della disciplina non si è basato solo su aspetti pratici e specifici della materia, ma 

sul raggiungimento e di una cultura del movimento e sull’approfondimento della corporeità, attraverso un 

percorso operativo che ha consentito un approccio  più consapevole, al concetto di salute dinamica. Al 

termine del percorso liceale lo studente ha aquisito: conoscenza, padronanza e rispetto del proprio corpo; 

ha consolidato i valori sociali dello sport e ha acquisito una buona preparazione motoria, ha maturato un 

atteggiamento positivo verso uno stile di vita sano e attivo; 

Programma svolto al 15 maggio 

Conoscenze Teoriche 

Conoscenza delle regole dei giochi sportivi. Auto - organizzazione di mini tornei o piccole esercitazioni 

pratiche 

Conoscenza delle capacità motorie e teoria dell’allenamento 

Elementi di anatomia e fisiologia 

Elementi di primo soccorso  e traumatologia dello  sport 

 

Attività pratico sportive 

 

• Potenziamento Fisiologico: 

Esercizi di mobilità articolare, allungamento muscolare, potenziamento muscolare a carattere generale. 

Esercizi a carico naturale e con piccoli attrezzi. 

Attività a prevalenza aerobica e muscolare in circuito.  

Sviluppo e miglioramento delle capacità cardiocircolatorie e delle capacità fisiche (forza, resistenza, velocità 

e flessibilità) 

 

Pratica delle attività sportive 
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• Giochi sportivi di squadra : tecnica e tattica dei fondamentali individuali, della pallacanestro, della 

pallavolo, del calcio a cinque. 

STRATEGIE La scelta delle attività è stata condizionata dallo stato degli impianti sportivi disponibili. Le 

lezioni pratiche si  sono svolte nel campetto polivalente attiguo, quelle teoriche in aula.  

I criteri metodologici utilizzati  

la lezione frontale e interattiva, attività per gruppi con interventi individualizzati 

 

 

                                                                      

 

DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

 

 

Prof.ssa    Rita Aquino 
Classe       V O 
Anno Scolastico 2017/2018 
Libri di testo : AA VV Arte Viva Plus 5  Dal Neoimpressionismo ai nostri giorni Giunti scuola  
Sergio Sammarone  “Disegno e rappresentazione”  V.unico  Zanichelli 
 
 
La classe è costituita da 25 alunni ed ha una fisionomia in parte eterogenea per quanto riguarda le 
abilità di base,il senso di responsabilità e il desiderio di affermazione. Tutto ciò ha determinato un 
profitto e un rendimento assai diversificato. 
Una parte degli alunni sin dall’inizio dell’anno scolastico si è distinta per impegno costante e 
collaborazione proficua al dialogo educativo,evidenziando ottime capacità di analisi,di critica e di 
sintesi. Qualche allievo discontinuo nell’impegno e nella partecipazione,ma capace per abilità 
cognitive, è stato seguito costantemente al fine di sviluppare la motivazione allo studio. Pertanto i 
risultati raggiunti,nel complesso,sono soddisfacenti. 
  
 
OBIETTIVI COGNITIVI  E FORMATIVI CONSEGUITI, ESPRESSI IN TERMINI DI 
CONOSCENZE,COMPETENZE E CAPACITA’ 
 
Gli alunni, seppur a livelli diversificati, alla fine del corso di studio conoscono: 
▪ gli elementi costitutivi del linguaggio visivo e sono in grado quindi di decodificare i messaggi 

artistici; 
▪ i periodi storico-artistici studiati, gli artisti maggiormente rappresentativi di essi con le 

principali opere e le tecniche operative da questi utilizzate. 
▪ I principi e le regole della progettazione come metodo di visualizzazione delle forme 
 
Sono in grado di: 
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▪ riconoscere le linee di svolgimento dell’arte studiate e individuare le coordinate storico-
culturali entro cui essa si forma e si esprime; 

▪ riconoscere tipi, generi, materiali e tecniche della produzione artistica; 
▪ relazionare in modo sistematico e completo sugli argomenti studiati, utilizzando un adeguato 

lessico tecnico e critico 
▪ riconoscere gli elementi del processo progettuale 
 
Sono capaci di: 
▪ conoscere le chiavi di lettura di un’opera; 
▪ collegare opportunamente fatti e fenomeni storici o artistici appartenenti allo stesso o a 

diversi contesti. 
▪ Saper usare opportunamente i metodi esecutivi per progettare 

 

 

 

STANDARD MINIMI DI DISCIPLINA 
 
Conoscenze 
▪ possedere un quadro sommario e semplificativo dei periodi studiati e dello sviluppo dei 

principali movimenti e correnti studiati. 
▪ Conoscere i metodi di presentazione di un semplice progetto architettonico 
Competenze 
▪ riconoscere le principali opere esaminate; 
▪ individuare almeno i più importanti tipi, generi e materiali della produzione artistica. 
▪ Riconoscere le regole della progettazione 
Capacità 
▪ rielaborare contenuti semplici 
▪ attuare collegamenti poco complessi 
▪ capacità essenziali di visualizzare e rappresentare elementi architettonici. 

 

METODOLOGIA  
▪ Project work (realizzazione di un progetto al termine di un ciclo di lezioni) 
▪ E-learning (utilizzo delle tecnologie di internet per proporre contenuti didattici 

multimediali) 
▪ Lezione frontale 
▪ Lezione partecipata 
▪ Lavori di gruppo 

 
STRUMENTI 
Libro di testo,sussidi audiovisivi ed informatici,fotocopie e testi non scolastici 
 
VERIFICHE 
Le prove di verifica sono state graduali e coerenti con la programmazione e gli obiettivi fissati. Sono 
state effettuate due verifiche orali e una scritta di storia dell’arte,per quadrimestre . 



 

 82 

 
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 
 
Verifiche formative: 

▪ Colloqui singoli e collettivi 
▪ Presentazioni multimediali 
▪ Discussioni guidate 
▪ Sondaggi dal posto  

 
Verifiche sommative: 

▪ Interrogazioni strutturate su più unità didattiche 
▪ Prove a risposta aperta 

 
 
 
 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE 

Gli elementi  presi in considerazione per la valutazione sono stati: 

▪ Grado di conoscenza,di abilità e competenza dei contenuti disciplinari 
▪ Approfondimento delle tematiche trattate 
▪ Uso appropriato dei linguaggi specifici 
▪ Sviluppo di capacità logiche,intuitive,critiche,di analisi,di sintesi,di rielaborazione,di 

coordinamento e di collegamento interdisciplinare 
▪ Livello di coinvolgimento nella attività didattica(in ordine ad attenzione,puntualità nelle 

verifiche,serietà e costanza nell’impegno e nella partecipazione) 
▪ Progressi compiuti rispetto al livello di partenza 

 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

Sono state adottate le griglie elaborate dal Dipartimento di Disegno e Storia dell’Arte,relative alla 
verifiche grafiche e orali, allegate al documento. 

RECUPERO  

 Le attività di recupero in itinere comunque non sono state necessarie per gli allievi della 
classe,eccetto che per un alunno. 

 

CONTENUTI ARTICOLATI IN PERCORSI 

DISEGNO 

PERCORSO TEMATICO CONTENUTI 

STORIA DELL’ARTE (percorso storico-artistico, percorsi tematici) 
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Percorso storico-artistico Opere analizzate 

  

L’Impressionismo: la rivoluzione 

dell’attimo fuggente; le teorie sui 

colori; la fotografia 

E.Manet, La colazione sull’erba, Olympia;IL bar delle 

Folies-Bergères.  C.Monet, Impressione sole nascente, 

La Grenouillere, Le cattedrali di Rouen, Il tema delle 

ninfee; P.A.Renoir, La Grenouillere, Il Bal au Moulin 

de la Galette,Colazione dei canottieri. 

Tendenze post-impressioniste; 

 Il Neoimpressionismo (Pointillisme) 

I simbolisti 

P.Cézanne, I giocatori di carte; la montagna di Sainte-

Victoire; G.Seurat, La domenica pomeriggio nell’isola 

della Grande Jatte; 

P.Gauguin, Cristo giallo; La visione dopo il sermone ; 

Da dove veniamo?Chi siamo?Dove andiamo? 

V.Van Gogh, I mangiatori di patate, Campo di grano 

con volo di corvi. 

Divisionismo italiano G.Pellizza da Volpedo, Il Quarto stato 

Architettura del secondo Ottocento: la 

nuova architettura del ferro in Europa 

Paxton Crystal Palace, Eiffel Tour Eiffel, Mengoni 

Galleria Vittorio Emanuele-Milano,Antonelli Mole 

Antonelliana Torino. 

La Belle Ėpoque: Art Nouveau  nuovo 

gusto borghese 

William Morris; A.Gaudì, Casa Milà,Casa Batllò, 

Sagrada Famiglia; G.Klimt, Il Bacio ; Giuditta I 

GiudittaII (Salomè).Il Palazzo della Secessione a 

Vienna.Il Liberty in Italia. 

Il primo Novecento: l’età delle 

avanguardie storiche. 

 

L’Espressionismo francese: Fauves 

 

Espressionismo tedesco: Die Brücke 

 

Il Cubismo 

 

 

L’Astrattismo 

 Der Blaue Reiter (Cavaliere Azzurro) 

 

Il Futurismo 

  

 

 

 

 

 

 

H.Matisse,La danza , La tavola imbandita (Armonia in 

rosso), 

E.Munck, L’urlo, Bacio,Pubertà,la Fanciulla malata 

E.L.Kirchner, Cinque donne per strada; 

Marcella,Potzdamer Platz 

P.Picasso,periodo blu, periodo rosa, Les Demoiselles 

d’Avignon, Ritratto di Ambroise Vollard, Guernica 

Braque Case all’Estaque 

 

W.Kandinskij, Senza titolo,Composizione IV 

 

 

U.Boccioni, Il trittico degli stati d’animo (I e II 

versione), Forme uniche della continuità nello spazio;  

 Balla,Dinamismo di un cane al guinzaglio 

Antonio Sant’Elia,le architetture impossibili,La Città 

nuova. 
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                                                                                                             La docente      RITA AQUINO 

 

Griglia  di  VALUTAZIONE   PROVA ORALE di STORIA dell’ARTE        All.2 
 

Indicatori 

 

Voto 

(10) 

Conoscenze 

 
Abilità Competenze 

Gravemente 

insuff. 
2 

Nessuna  

Rifiuta la verifica 

Nessuna 

Rifiuta la verifica 

Nessuna  

Rifiuta la verifica 

Grav. 

Insufficiente 

 

3 

Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad 

analizzare; 

non  risponde alle 

richieste 

Non riesce ad applicare 

le minime conoscenze, 

anche se guidato 

Insufficiente 4 

Conoscenze 

frammentarie, con errori 

Compie analisi lacunose 

e sintesi incoerenti 

Applica le conoscenze 

minime solo se guidato, 

ma con errori 

Insufficiente 5 

Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; 

analisi e sintesi parziali 

Applica le conoscenze 

minime, ma con  errori 

lievi 

 

 

Sufficiente 

 

6 

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, ma 

corretta 

Compie analisi 

complessivamente 

corrette e riesce a gestire 

semplici situazioni 

Applica autonomamente 

le conoscenze minime 

Discreto 
 

7 

Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e 

ridefinire un concetto, 

gestendo 

autonomamente 

situazioni nuove 

Applica autonomamente 

le conoscenze anche a 

problemi più complessi, 

ma con  imperfezioni 

 

 

 

Dadaismo 

 

 

 

 

Surrealismo 

 

 

 

 

IL Razionalismo in architettura 

 

 

M. Duchamp ,Fontana,la Gioconda con i baffi,Ruota 

di bicicletta. Man Ray,Cadeau 

 

Salvador Dalì, il metodo paranoico critico  

Apparizione di un volto e di una fruttiera sulla 

spiaggia. 

Giraffa infuocata,la persistenza della 

memoria,Costruzione molle con fave bollite 

 

IL Bauhaus e Walter Gropius 

Le Corbusier 
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Buono 8 

Conoscenze complete, con 

approfondimenti autonomi; 

esposizione corretta con 

proprietà linguistica 

Coglie le implicazioni; 

individua autonomamente 

correlazioni; rielabora 

correttamente e in modo 

personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a 

problemi più complessi, in 

modo corretto 

 

Ottimo 9 

Conoscenze complete con  

approfondimenti autonomi; 

esposizione fluida con 

utilizzo del linguaggio 

specifico 

Coglie le implicazioni; 

compie correlazioni esatte 

e analisi approfondite; 

rielabora  correttamente in 

modo completo, autonomo 

e critico 

Applica e mette in 

relazione le conoscenze in 

modo autonomo e corretto, 

anche a problemi nuovi e 

complessi. 

Ottimo 

 

 

10 

Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico ricco 

ed appropriato 

Sa rielaborare 

correttamente e 

approfondire in modo  

critico ed originale. 

Argomenta le conoscenze 

in modo autonomo e 

corretto per risolvere 

problemi nuovi e 

complessi; trova da solo 

soluzioni originali ed 

efficaci. 

 

 

 

Griglia  di AUTO-VALUTAZIONE   PROVA ORALE di STORIA dell’ARTE        All.3 
 

INDICATORI PUNTI 
 

A Conoscenza dei contenuti 2 3 4 5 6 

 

 

B 

Correttezza espositiva e/o padronanza 

del linguaggio specifico 

 

 

0,25 

 

0,50 

 

0,75 

 

1 

 

1,25 

 

1,50 

C Capacità di analisi e di sintesi 

 
 

0,25 

 

0,50 

 

0,75 

 

1 

 

1,25 

 

1,50 
 

 

D 

Capacità di organizzare in modo articolato 

conoscenze /competenze. 

Applicazione delle conoscenze 

in un contesto nuovo 

 

0 

 

0,25 

 

0,50 

 

E 

Rigore argomentativi, capacità di 

 operare collegamenti personali tra 

 argomenti e/o discipline diverse 

 

0 

 

0,25 

 

0,50 

 

Voto complessivo (A + B + C + D + E)  

 

 

 

A 

Livello 2: presenza di gravi lacune nella conoscenza dei contenuti 

Livello 3: conoscenza superficiale e/o frammentaria dei contenuti 

Livello 4: conoscenza corretta dei contenuti essenziali 
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Livello 5: conoscenza completa dei contenuti 

Livello 6: conoscenza completa e approfondita dei contenuti 

B Livello 0.25: gravi difficoltà espositive e linguaggio improprio 

Livello 0.50: esposizione stentata con scarsa padronanza del linguaggio 

Livello 0.75: incertezza espositiva 

Livello 1: esposizione quasi sempre corretta ed uso parziale del linguaggio specifico 

Livello 1.25: esposizione corretta e corretto uso del linguaggio specifico 

Livello 1.50: esposizione completamente corretta e appropriato uso del linguaggio 

C Livello 0.25: scarse                                   

Livello 0.50: limitate 

Livello 0.75: modeste 

Livello 1: accettabili 

Livello 1.25: buone 

Livello 1.50: eccellenti 

D / E Livello 0: nulle 

Livello 0.25: guidate 

Livello 0.50: autonome 

  

Griglia  di VALUTAZIONE   PROVA SCRITTA di STORIA dell’ARTE      ALL.4       All.3 
 

 
Indicatori 

A.   CONOSCENZE  Linguistiche :     Uso della punteggiatura, ortografia, morfosintassi e lessico .      Si esprime in modo: 

Nullo Grav.Insuf Insuff. Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 

Nullo o tutto 

scorretto e/o 

plagio 

Scorretto Inadegua 

to 

Impreciso Sostanzialm

ente 

corretto 

Corretto Preciso Appropriat

o 

Appropriat

o ed efficace 

0,6 0,9 1,2 1,5 1,8 2,1 2,4 2,7 3 

B.    ABILITA' (aderenza e pertinenza alla consegna): Comprensione, sviluppo e rispetto dei vincoli del genere testuale.                                                        

Comprende e sviluppa in modo: 

Nullo Grav.Insuf Insuff. Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 

Nullo o tutto 

scorretto e/ o 

plagio 

Scorretto Inadegua 

to 

Superficia 

le 

Essenziale Corretto Pertinente e 

corretto 

Esauriente Appropriat

o ed efficace 

0,4 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2 

C.   ABILITA' (efficacia argomentativa) : Capacità di argomentare utilizzando la terminologia specifica. 

Argomenta in modo: 

Nullo Grav.Insuf Insuff. Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 

Nullo tutto 

scorretto e/o 

plagio 

Scorretto Poco 

coerente 

Schemati 

co 

Adeguato Chiaro Chiaro ed 

ordinato 

Ricco Ricco ed 

articolato 

0,4 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2 

D.  COMPETENZE  - originalità e creatività : Capacità di elaborare in modo originale e creativo. 

Elabora in modo 

Nullo Grav.Insuf Insuff. Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 
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Nullo tutto 

scorretto e/o 

plagio 

Scorretto Inadegua 

to 

Parziale Essenziale Personale Valido Critico Critico ed 

originale 

0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1 

E.   ANALISI dell'opera e/o del movimento artistico: Capacità di analisi e d'interpretazione 

Analizza in modo: 

Nullo Grav.Insuf Insuff. Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 

Nullo tutto 

scorretto e/o 

plagio 

Scorretto Inadeguato 

e/o 

incompleto 

Parziale Sintetico Corretto Preciso Approfondit

o 

Esauriente 

0,4 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2 

VOTO COMPLESSIVO  (A + B + C + D + E)  

*Il voto sommativo se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per difetto così:  

5,1 – 5,4 = 5 +      /       5,5 – 5,6 = 5,5      /       5,7 – 5,8  = 6-       /       5,9 = 6 

                                                                                            Prof._______________ 

 

Griglia  di   VALUTAZIONE  PROVA  MISTA  DI  STORIA  dell’ARTE                  All.5 

N° 10 quesiti a  scelta multipla + 4  domande a risposta  aperta e/o  comprensione di testo 

A. Quesiti a scelta multipla: per ogni quesito  esatto punti  0,6   (max 6 punti) 

Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 Tot. (A) 

)           

( 
B. Domanda a risposta aperta / Comprensione di testo  (max 4 punti) 

 INDICATORI 

DESCRITTORI   

(RELATIVI PUNTEGGI) 

 

 

PUNTI ASSEGNATI 

 PER QUESITO 

 

1 2 3 4 

C
O

M
P

E
T

E
N

Z
E

 

Comprensione, analisi, sintesi, 

interpretazione e rielaborazione dei 

contenuti 

 

Nulle o molto scarse 0,3     

Lacunose 0,5 

Incerte e meccaniche 0,8 

Di base 1,2  

Efficaci ed organizzate 1,5 

Sicure ed appropriate 2 

Uso corretto del linguaggio specifico, 

capacità di collegamento e di confronto 

Nulle o molto scarse 0,15     

Lacunose 0,25 

Imprecise 0,4 

Di base 0,6 

Adeguate e complete 0,75 
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Complete e approfondite 1 
C

O
N

O
S

C
E

N
Z

E
 

 

Conoscenze dei contenuti 

Nulle o molto scarse 0,15     

Lacunose 0,25 

Imprecise 0,4 

Di base 0,6 

Adeguate e complete 0,75 

Complete e approfondite 1 

PUNTEGGIO  per quesito max 4 punti     

MEDIA dei punteggi ottenuti nei quattro quesiti (B):  

VOTO FINALE (A+B)                        / 10 

 

 

                                                                                                                                                                                       Prof ………………………….. 

    Griglia di VALUTAZIONE   PROVA Scritta TRATTAZIONE SINTETICA   All.6    

 

Alunno …………………………………………………  Classe ..……………  data …………………… 

Indicatori Descrittori /10 

A 

 

Conoscenza dei contenuti 

Esauriente / Efficace 10 

Completa 9 

Buona 8 

Discreta 7 

Sufficiente 6 

Mediocre 5 

Lacunosa 4 

Frammentaria e/o errata 3 

Gravemente carente e/o plagio 2 

B 

 

Abilità 

Capacità di sintesi 

Sicura e completa 10 

Ottima 9 

Buona 8 

Discreta 7 

Sufficiente 6 

Mediocre 5 

Lacunosa 4 

Frammentaria e/o errata 3 
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Gravemente carente e/o plagio 2 

C 

 

Competenze  

linguistiche-espressive 

Appropriato ed efficace  (Eccellente) 10 

Appropriato   (Ottimo) 9 

Preciso 8 

Corretto 7 

Sostanzialmente corretto 6 

Impreciso 5 

Inadeguato 4 

Scorretto 3 

Nullo o totalmente scorretto/ o plagio 2 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per difetto  così 

come indica l’esempio:  5,1 = 5-    /       5,2 - 5,3 = 5    /      5,4 – 5,6 = 5 ½     /      5, 7 - 5,8 = 6 -     /       5,9 = 6 

                                                                                                                                                  PROF………………………….. 

 

 

 

 

Griglia di VALUTAZIONE   QUESITI A SCELTA MULTIPLA       All.7 
                                                                                    

 

 

         Alunno ………………………………………………       Classe ………….…   

          

         data ………………………         

 

 

 

Quesiti a scelta multipla: per ogni quesito esatto punti  0,50   (max 10 punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 Totale 

 

 
                    

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 
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PROGRAMMA DI RELIGIONE 

L’ETICA  DELLE  RELAZIONI 

1. Alla ricerca della propria identità 

2. I diversi gradi e significati dell’amore 

3. L’etica della convivenza multiculturale 

4. Amore e responsabilità 

5. E’ vocazione all’amore la sessualità umana 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

L’ETICA  DELLA  PACE  E  DELLA  SOLIDARIETA’ 

1. Il cristiano come “operatore di pace” 

2. La politica come la più alta forma di carità 

3. La dottrina sociale della Chiesa espressa nei documenti del Magistero 

4. L’economia solidale in un mondo in cui vige la cultura dello scarto 

 

LA CHIESA CATTOLICA NEL MONDO CONTEMPORANEO 

1. Il Concilio Vaticano II 

2. Magistero  

   evangelizzazione          

   promozione umana 

3. I papi del ‘900 

 

NUOVI SCENARI RELIGIOSI 

1. le tendenze religiose contemporanee 

2. origine e caratteri di sette e movimenti 

3. occultismo, satanismo, superstizione             

                                                                 Il professore 

                                                                                                  Pietro Sergi 
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LA GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE PROVE ORALI E’ COMUNE A TUTTE LE DISCIPLINE: 

 

 
Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVA ORALE 

 
INDICATORI DI 

PREPARAZIONE 
Voto 
(10) 

Conoscenze Abilità Competenze 

GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 

2 Nessuna – Rifiuta la 

verifica 

Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

3 Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non  

risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le 

minime conoscenze, anche se 

guidato  

INSUFFICIENTE 4 Conoscenze 

frammentarie, con errori  

Compie analisi lacunose e 

sintesi incoerenti  

Applica le conoscenze minime 

solo se guidato, ma con errori  

5 Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; analisi 

e sintesi parziali 

Applica le conoscenze minime, 

ma con  errori lievi 

SUFFICIENTE 6 Conoscenze di base; 

esposizione semplice, ma 

corretta 

Compie analisi 

complessivamente corrette e 

riesce a gestire semplici 

situazioni  

Applica autonomamente le 

conoscenze minime  

DICRETO 7 Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e 

ridefinire un concetto, gestendo 

autonomamente situazioni 

nuove 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi 

più complessi, ma con  

imperfezioni 

BUONA  
8 
 

Conoscenze complete, 

con approfondimenti 

autonomi; esposizione 

corretta con proprietà 

linguistica 

Coglie le implicazioni; individua 

autonomamente correlazioni; 

rielabora correttamente e in 

modo personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a problemi 

più complessi, in modo corretto 

OTTIMA  
9 
 

Conoscenze complete con  

approfondimenti 

autonomi; esposizione 

fluida con utilizzo del 

linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; compie 

correlazioni esatte e analisi 

approfondite; rielabora  

correttamente in modo 

completo, autonomo e critico 

Applica e mette in relazione le 

conoscenze in modo 

autonomo e corretto, anche a 

problemi nuovi e complessi.  

 
10 

Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico ricco 

ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo  critico ed 

originale. 

Argomenta le conoscenze in 

modo autonomo e corretto per 

risolvere problemi nuovi e 

complessi; trova da solo 

soluzioni originali ed efficaci.  
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DISCIPLINE  DOCENTI FIRMA 

• Italiano e Latino Marica Aragona  

• Scienze Rosalia Amedeo  

• Insegnamento Religione 

Cattolica 

Sergi Don Pietro  

• Matematica e Fisica Maria Stefania Crupi  

• Storia e Filosofia 

 

Annaemi Montalto  

• Lingua Inglese Maria Cento  

• Scienze motorie e sportive Valentina Colella  

• Disegno e Storia dell’Arte Rita Aquino  

 

 

 

 

 

 

 

Reggio Calabria, 15 maggio 2018 

 

 

 

                                                                              

 

 


